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LI. 

TORNATA DI MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 1900 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C O L O I M B O . 

INDICE. 
B i l a n c i (Seguito della discussione) 1821 

Entrata 
Oratori : 

BOSELLI {MINISTRO) 1825 
BRANCA 1 8 2 5 
CARMINE (MINISTRO) 1821 
FRASCARA GIACINTO 1 8 2 5 
GOILITTI . 1 8 2 4 

C o m u n i c a z i o n i (Ringraziamento per le Com-
memorazioni Di Breganze eVigliani) 4 . 1814 

O s s e r v a z i o n i : 
Processo verbale : 

Oratori : 
BRUNICARDI . 1813-14 
PRESIDENTE 1 8 1 3 - 1 4 

Lavori parlamentari : 
Oratori : 

RIZZETTI . 1 8 3 7 
SALANDA (MINISTRO) 1838 

P r o p o s t a di Legge CALDESI (dichiarazioni di 
voto) 1814 
Oratori : 

BORSARELLI 1 8 1 8 
CURIONI 1 8 1 7 
CALLERI ENRICO 1 8 1 9 
CURIONI 1 8 1 7 
DAL V E R M E 1 8 1 6 
F A R I N E T 1 8 1 8 
GIOLITTI 1 8 1 7 
GJOVANELLI 1 8 1 8 
LAZZARO 1 8 1 8 
MARAZZI . . . 1 8 1 6 
MORPURGO 1 8 1 6 
P A I S SERRA 1 8 1 5 - 1 9 
P A L B E R T I 1 8 1 9 
POZZI DOMENICO 1818 
S A P O R I T O . . . 1 8 1 9 
UNGARO 1 8 1 8 

RELAZIONI : 
Domanda di procedere contro il deputato DE 

FELICE GIUFFRIDA (RICCIO). 1 8 2 1 
Prest :to Bevilacqua (CIMORELLI) 1821 

VERIFICAZIONE DEI POTERI 1821 
"Votazione n o m i n a l e sulla presa in conside-

razione della proposta di le^ge CALDESI . 1821 243 

• 
V o t a z i o n e per nomina di un commissario di 

vigilanza sull'amministrazione p r il fondo 
di beneficenza della città di Roma (man-
canza del numero legale) 1839 

La seduta comincia alle ore 14. 25. 
Stelluti-Scala, segretario, dà let tura del pro-

cesso verbale della seduta di ieri. 

Dichiarazioni sul processo verbale. 
Brunicardi. Chiedo di parlare sul processo 

verbale. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Brunicardi. Ier i fu i molto dolente di non 

essermi trovato predente per isvolgere la mia 
interpel lanza al ministro guardasigi l l i in fa-
vore della grazia dell 'onorevole Batacchi. 
(Oooooooh! a destra e al centro). 

Presidente. El la dev6 fare le sue osserva-
zioni sul processo verbale e non entrare nel 
merito della sua interpellanza. 

Brunicardi. Io ho adoperato un aggett ivo 
che credo al suo posto, perchè la proclama-
zione dell 'onorevole Batacchi è avvenuta. 
(Ooooooooh! — Rumori al centro e a destra). 

Fino a che non sarà annullata l 'elezione, 
il Batacchi è onorevole, come siamo noi. 
(Ooooooooh! — Rumori a destra e al centro). 

Santini. Liberiamo Batacchi, ma dateci 
Cavallini. 

Presidente. Facciano silenzio! 
Brunicardi. Ma Batacchi è innocente! 
Santini. Io non offendo il Batacchi, non lo 

conosco. 
Del Balzo Carlo. Soltanto non è commen-

datore. 
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Presidente. Onorevole Brunicardi , faccia (a 
sua dichiarazione. 

Brunicardi. Onorevole presidente, mi hanno 
interrotto, perchè ho adoperato nn agget t ivo 
che era ben detto. Quindi sono per fe t tamente 
nel fa t to personale. 

Presidente. Al lora cont inui . 
Brunicardi. L 'onorevole guardas ig i l l i però, 

quan tunque io fossi assente, par lando dei 
rapport i , dei colloqui, delle relazioni che ha 
avuto con me intorno al l 'argomento, ha dato 
luogo a diversi fa t t i personal i ; ma non creda 
la Camera che io prenda l 'occasione di par la re 
per un fa t to personale, essendo assente il 
ministro guardasigi l l i . Io, s tamat t ina , a r r i -
vato a Roma, ho letto le relazioni dei gior-
nali , ho letto il rendiconto analit ico, e mi sono 
dato premura di avvisare, con le t tera corpo-
sissima, l 'onorevole minis t ro guardasigi l l i , 
che oggi avrei preso la parola sul processo 
verbale. Sono dolente quindi che l 'onorevole 
guardas ig i l l i non abbia avuto la cortesia di 
venire alla Camera... (Oaooooooh! — Rumori 
vivissimi). 

Presidente. Ma onorevole Brunicardi . . . 
Brunicardi. . .non abbia avuto modo di poter 

venire. Questo dico, per ispiegare la ragione 
per cui parlo in assenza del minis t ro guar-
dasigil l i . 

A me preme di assodare due fa t t i , ed ec-
coci ar r iva t i al fa t to personale. 

L'onorevole guardas ig i l l i ieri, r isponden- , 
do al collega Pavia, affermò questo: che 
quando io ebbi l 'onore di presentarg l i la do» 
manda di grazia di' Cesare Batacchi , egli mi 
avrebbe affermato, che non era disposto ad 
occuparsi della cosa, finche non fosse cessata 
l 'agi tazione che si faceva intorno ad essa. 
Ora io posso affermare che, quando presentai 
la domanda di grazia, non solamente non era 
incominciata l 'agitazione, ma non erano nep-
pure incominciate le polemiche sopra i gior-
nali ; perchè l ' incarico che io ebbi dal Co-
mitato.. . 

Presidente. Onorevole Brunicardi , El la entra 
nel meri to. 

Brunicardi. È un fa t to personale. 
Presidente Non ci sono fa t t i personali sul 

verbale. 
Brunicardi. Onorevole presidente, l 'onore-

vole guardas ig i l l i dice di avermi fa t t a una 
dichiarazione che non mi si fece, e non mi 
si poteva fare ; infine... 

Presidente. Onorevole Brunicard i , non posso 

lasciarla continuare. El la può, se crede, pre-
sentare un ' in ter rogazione o un ' in terpel lanza . 

Brunicardi Io ho finito, onorevole presi-
dente. 

A me premeva di dire questo : che non 
era vera la dichiarazione che aveva fa t to a 
me ; a me premeva di affermare che l 'onore-
vole guardasigi l l i , nel l 'esame del processo, 
non ha mantenuto tu t t e le promesse che mi 
aveva fat t .e Niente altro. 

Presidente. Se non vi sono al t re osserva-
zioni, i l processo verbale s ' in tende appro-
vato. 

(È approvato). 
Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-
t iv i di famigl ia , gl i onorevoli : Dozzio, di 
giorni 3; l 'onorevole Majorana Giuseppe, di 
4; l 'onorevole Cottafavi , di 10. Pe r mot iv i 
di salute, gli onorevoli : Rubin i , di 4 giorni; 
Vianello, di 10; De Novellis, di 8; Dil i-
genti , di 6; Clemente, di 10; Cappell i , di 3; 
Arcoleo, di 4; Celotti , di 8. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni. 

Presidente. Annunzio alla Camera che l'ono-
revole sindaco di F i renze ha te legrafato: 

« Adempiendo voto espresso dal Consiglio 
comunale oggi adunato r ingrazio E. V. e 
Camera deputa t i in nome di F i renze per 
condoglianze perdi ta i l lustre benemeri to ita-
liano suo ci t tadino d'elezione. 

« Sindaco, Pie t ro Torr ig iani . » 

E la signora Elena di Breganze, vedova 
del nostro compianto ex-collega, t e l e g r a f a : 

« Nessuna manifestazione poteva riuscire 
più cara al mio cuore del r impian to con cui 
la Camera volle commemorare il mio perduto 
consorte, che della benevolenza dei suoi an-
t ichi colleghi serbò sempre riconoscente me-
moria. Voglia l 'È . V. accettare l 'espressione 
della mia gra t i tud ine facendosene in terpre te 
presso l 'al ta Assemblea. 

« Elena Di Breganze, » 
Dichiarazioni di volo e rinnovamento della vota-zione nominale fattasi nella seduta di ieri. 

Presidente. L 'ordine del giorno recherebbe: 
In ter rogazioni . Ma non ce ne sono che tre, 
le quali , come la Camera sa, fino a che il 
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presidente del Consiglio non possa interve-
nire , s ' intendono r invia te . 

Passeremo dunque al n. 2 del l 'ordine del 
g iorno: Rinnovamento della votazione nomi-
nale circa la presa in considerazione d 'una 
proposta di legge dei deputa t i Oaldesi e 
Gi-iovanelli per pagamento degli assegni ai 
veterani . 

Hanno chiesto di par lare per dichiara-
zione di voto, gl i onorevoli Pais , Marazzi e 
Dal Verme. 

Faccio osservare agli onorevoli deputa t i 
che hanno chiesto di par lare che non posso 
ammet tere che pure e semplici dichiarazioni 
di voto. 

L'onorevole Pais ha facoltà di par la re . 
Pais-Serra. Perdoni , signor presidente, io 

credo di aver dir i t to a ben altro che ad una 
semplice dichiarazione di voto. Dico ben al-
tro, perchè non mancai di recarmi da Lei 
domenica sera ad informarla che avrei do-
vuto par la re sul processo verbale della se-
duta di sabato, per rett if icare alcune inesat-
tezze, in cui, forse involontar iamente , era 
caduto l 'onorevole Saporito, re la t ivamente ad 
una Commissione Reale, alla quale mi onoro 
di appar tenere . 

Onorevole presidente, io allora Le dichia-
rai ch8 non potevo, non dovevo stare sotto il 
peso di accuse e d ' insinuazioni che fer ivano 
l ' in tegr i tà e la serietà di una Commissione, 
che credo abbia dir i t to alla st ima ed al 
r ispet to di tu t t i . 

Presidente. Ed io le risposi che non potevo 
darle la parola che per una semplice dichia-
razione di voto. (Movimenti). 

Pais Serra. Signor presidente, io r i tengo 
che non vi sia alcuno alla Camera che possa 
contestarmi il dir i t to di rett if icare inesattezze 
ed errori, che se non fossero rett if icati , la-
sce rebbe ro una Commissione sotto il peso 
d ' ingiuste accuse e di sospetti immeri ta t i . 

Sola, Questo è fa t to personale ! " 
Pais-Serra. Se crede la Camera... 
Voci a sinistra. Avant i ! avant i ! Pa r l i ! par l i ! 

( Vivi rumori). 
Presidente. Onorevoli deputat i , il regola-

mento par la chiaro : io non posso dare fa-
coltà di par lare se non per motivazione di 
voto. Niente altro. 

Pais-Serra. Senta, onorevole presidente, io, 
non solo non abuso, ma neppure uso della 
parola ! 

Voci. Par l i , par l i ! 

Pais-Serra. L'onorevole Saporito, sotto-se-
gre tar io di Stato per il tesoro, e mio egregio 
amico, che r i tengo molto male informato, ha 
a t t r ibui to alla Commissione Reale, creata con 
la legge 9 luglio 1876, e,̂  badi la Camera, 
non solo per conferire gl i assegni s tabi l i t i , 
ma per la re ia tegrazione nei grad i e per gli 
assegni decretat i per r icompensa nazionale, 
ha a t t r ibui to , dico, cose non esatte. Questa 
Commissione ha sempre fedelmente adem-
piuto il proprio dovere. 

Io non credo che 1' onorevole Sapori to 
fosse nel vero, r ipeto, non per sua colpa, 
quando nel la seduta del 23 novembre, per 
non par lare di al tre sedute, nelle qual i si è 
permesso qualche pun ta ta contro questa po-
vera Commissione, egli disse... 

Presidente. Onorevole Pais, El la ha g ià 
varcato i l imit i ; sarò costretto a togl ier le la 
facoltà di par lare ! 

Pais-Serra. Onorevole presidente , io non in-
tendo di fare una dichiarazione di voto, ma di 
dire soltanto che non ho preso par te e non 
intendo di prendere par te alla discussione e 
al voto, perchè, nella mia posizione di mem-
bro di quella Commissione reale, debbo aste-
nermi. In tendo però di va lermi del mio di-
r i t to di rett if icare e di protestare contro al-
cune inesattezze, che colpiscono la det ta 
Commissione. 

Presidente. Non posso lasciar la cont inuare! 
Pais-Serra. El la , onorevole presidente, che ha 

permesso che si accusasse una Commissione 
assente, impedisce a me di protestare nel-
l ' i n te resse della Commissione stessa e nel 
mio? Questi sono metodi nuovi, onorevole 
pres idente ! 

Presidente. È il regolamento, che pa r l a ! 
Pais-Serra. Allora, onorevole presidente, a 

me non res ta che di presentare una inter-
pellanza!. . . 

Voci. Par l i ! par l i ! 
Pais-Serra. E inut i le che parl i ! Quando si osa 

asserire che la Commissione ha largheggia to 
nel concedere gl i assegni e che propr io a 
tamburo bat tente , come suol dirsi, essa ha 
accolto cent inaia e cent inaia di domande, 
non vi pare che sia aqcusare di negligenza 
e di favori t ismo la Commissione? Or bene ; 

io dichiaro che la Commissione non ha fa t to 
che scrupolosamente esaminare indis t inta-
mente tu t te le domande, e che non è colpa 
della Commissione, onorevoli colleghi, se i 
mezai sono stat i insufficienti . Non è vero che 
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essa abbia accordato sussidi a veterani, clie 
non avevano diritto. Non vi è stato caso, che 
non sia stato giustificato dai documenti, pre-
scrit t i dalla legge. Se i mezzi mancano, man-
cano non perchè non furono chiesti, ma per-
chè non furono accordati nella giusta mi-
sura. 

Il presidente della Commissione parla-
mentare, che esaminava il disegno di legge 
4 dicembre 1898, non mancò di chiedere al 
ministro del tesoro i fondi necessari, e il 
ministro del tesoro li negò. Ora io vi do-
mando : se i mezzi mancano, di chi la colpa? 
Certamente del Governo, che non li ha dati 
a sufficienza. 

Ma, onorevole presidente, vedendo che 
assolutamente mi è impedito di poter dare 
la prova di quanto asserisco, mi riserbo di 
presentare una interpellanza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Marazzi per una dichiarazione di voto. 

Marazzi. Come presidente d'una delle Com-
missioni che ebbero ad esaminare il disegno 
di legge riflettente il sussidio ai veterani del 
1848-49, e come relatore di un altro disegno 
di legge consimile, sento il dovere di fare 
qualche dichiarazione spiegat iva del voto che 
sto per dare. 

Le leggi r iguardant i i veterani del 1848-
1849 furono varie. 

L 'u l t ima si l imitò ad aumentare i fondi 
di 500,000 lire all 'anno; e dai calcoli fa t t i 
risultò che, dopo tre anni finanziari, le somme 
sarebbero state sufficienti per far fronte a 
tut te le richieste. 

Voci a sinistra. Allora la Commissione ha 
sbagliato. 

IVI arazzi. No: perchè la legge non ha avuto 
ancora il suo sviluppo; e noi sapevamo bene 
quello che votavamo. Nostro scopo era quello 
di sodisfare subito a tu t te le domande pre-
sentate. 

Valeri. Nossignore; El la è in errore. 
Presidente. Onorevole "Valeri, non inter-

rompa ! 
Marazzi. È un fat to che, per questioni 

burocratiche e per l 'accertamento dei titoli , 
t ra la presentazione delle domande e l'accet-
tazione di esse passa un lungo termine. Sol-
tanto allo scopo di raccorciare questo termine 
o di a t tenuarne i danni, precisamente in 
quest 'anno, nel bilancio della guerra, si è 
aumentato il fondo dei sussidi, con una nota 
a margine, dicendo che questa somma che si 

è aumentata, va appunto a benefìcio di quei 
casi specialissimi pei quali i veterani che 
già avevano i documenti in regola, non 
avrebbero potuto at tendere oltre. Per conse-
guenza, quei casi pietosi ai quali alludeva 
l 'onorevole Gattorno, saranno, per quanto è 
possibile, e l iminat i per l 'avvenire. 

Date queste spiegazioni e dette queste 
ragioni circa gli in tent i della legge e circa i 
modi coi quali si è cercato di provvedervi, 
io credo che, al giorno d'oggi, per quanto 
mi sia increscioso questo argomento ed il 
dare il voto sopra una questione che certp è 
dolorosa, (Interruzioni — Clamori a sinistra) io 
devo dire, anche a nome di qualche amico 
e membro della Commissione, che darò il 
mio voto favorevole alla proposta del Go-
verno. (Nuove interruzioni a sinistra — 1ìu-
mori). 

Questa è la verità, dispiaccia o no ! 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Dal Verme, per fare una dichiarazione 
di voto. 

Ma sia breve, e si l imi t i ad una dichia-
razione di voto. 

Dal Verme. Se fossi stato presente alla 
seduta di sabato, avrei votato, come voterò 
oggi, per la presa in considerazione della 
proposta di legge, ( Vive approvazioni a sinistra) 
senza per questo impegnarmi, in nessuna ma-
niera, pel voto definitivo. Avrei votato, come 
voterò oggi, per la presa in considerazione, 
non solamente per compiere un atto di cor-
tesia, che è nelle consuetudini della Camera; 
ma altresì per dimostrare al paese che la 
Camera prende costantemente interesse alla 
sorte dei superst i t i delle guerre del 1848-49, 
( Vive approvazioni a sinistra) e che essa è sem-
pre pronta ad esaminare quelle proposte che 
tendano a far dare la pensione anche a co-
loro che non potranno averla per mancanza 
di fondi. ( Vive approvazioni a sinistra e commenti 
animati). 

Presidente. L'onorevole Morpurgo ha fa-
coltà di parlare, per fare una dichiarazione 
di voto. 

Morpurgo. Dichiaro che voterò contro la 
presa in considerazione... (Ooh! ooh! a sinistra 
— Interruzioni e clamori). 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. (Rivolto 
a sinistra). Lascino l ibertà di parola! Loro soli 
possono par lare? 

(Il deputato Morpurgo continua a parlare; ma 



Atti Parlamentari — 1817 — Camera dei Deputali 

L E G I S L A T U R A XX 3 a SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 0 FEBBRAIO 1 9 0 0 

la sua voce viene completamente coperta dalle inter-
ruzioni e dai clamori). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Gioli t t i , per fare una dichiarazione di 
voto. 

Giolitti. Due parole sole per dichiarazione 
d i voto. Ier i l ' a l t ro io sono stato t ra quel l i 
che hanno chiesta la pubblicazione degli 
elenchi delle concessioni fa t t e a veterani , e 
questo io ho fa t to non perchè dubi tassi delle 
intenzioni re t t i ss ime della Commissione che 
propose quelle concessioni, della quale non 
so neppure chi siano i componenti , ma per-
chè la Camera avesse modo di rendersi conto 
del complesso di questa questione. Oggi prego 
la Camera di considerare che in questo mo-
mento 1' onorevole Marazzi ci ha dichiarato 
che nel bi lancio della guerra esiste un fondo 
che deve essere adoperato per sussidi, per 
elemosine... (Bravo! a sinistra), a coloro f ra i 
ve terani ai qua l i essendo già riconosciuti i 
loro d i r i t t i ad avere un assegno, non lo pos-
sono ancora conseguire. 

Ora a me sembra p iù dignitoso di pas-
sare questo assegno ai ve terani a t i tolo di 
pensione, a t i tolo di dimostrazione che il 
Paese dà a coloro che hanno contr ibui to alla 
sua uni tà , anziché mantenere quel fondo sotto 
i l t i tolo indecoroso di una elemosina. (Bravo! 
a sinistra). 

Per questa ragione io voterò la presa in 
considerazione del disegno di legge. 

La presa in considerazione non preg iud ica 
la quist ione del modo col quale ai veterani si 
debba provvedere, ma dimostra che la Camera 
serba memoria di coloro che ci hanno data 
una patr ia . (Benissimo! Bravo! — Rumori). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Curioni. 

Curioni. Dichiaro di votare contro la presa 
in considerazione di questa proposta di legge. 
(Rumori vivissimi a sinistra). 

Ci vuole p iù coraggio a fare questa di-
chiarazione che non quelle che fa te voi ! ... 
( Oooìi! — Rumori a sinistra). 

Voci. E vero ! È vero ! 
Curioni. Avere il coraggio di sostenere i 

vostr i ur l i è già qualche cosa. {Rumori). 
Dichiaro dunque di votar contro la presa 

in considerazione di questa proposta di legge, 
p r ima di tu t to perchè la questione ha as-
sunto un carat tere politico, (.Interruzioni — 
Esclamazioni a sinistra) e la ragione di questa 
affermazione la trovo in questo fat to che, 

mentre l 'a l t ro ier i l 'onorevole Gioli t t i parlò 
contro la presa in considerazione.... (Interru-
zioni vivissime a sinistra — Proteste — Rumori). 

Giolitti. Non è vero ! Chiedo di par lare per 
fa t to personale. Questa è una vera indecenza! 
(Agitazione — Commenti vivissimi). 

Curioni. ... t an to è vero che ha senti to il 
bisogno oggi di fare una dichiarazione in 
contrario ... (Esclamazioni e rumori a sinistra 
Proteste dell'onorevole Giolitti). 

Voce al centro. Ma volete avere il d i r i t to 
di par lare soltanto voi ? 

Vischi. Questo è un discorso Saporito ! (Si 
ride). 

Curioni. Voterò inoltre contro la presa in con-
siderazione perchè, p r ima d'ora, il Governo e 
la Commissione, della quale fa par te l'ono-
revole Pais-Serra, hanno dimostrato di avere 
intrapreso quel l 'epurazione che, l 'a l t ro ieri, 
ci e s tata promessa. E ne ho la prova, avendo 
avuto occasione di r ivolgermi al l 'onorevole 
Pais, perchè erano state tolte le pensioni ad 
alcuni ve terani che sono miei elettori . (Ooh! 
oh ! — Vivi rumori a sinistra). 

Sicuro; era mio dovere di r ivolgermi alla 
Commissione, per domandare la ragione per 
la quale queste pensioni §rano state sop-
presse e questo fa t to m ' impone la maggiore 
equanimi tà . 

Queste sono le ragioni per le quali non 
approvo che sia presa in considerazione la 
proposta degli onorevoli Caldesi e Giova-
nel l i . 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Lazzaro. 

Lazzaro. Ho chiesto di par la re per una 
dichiarazione di voto in seguito ai discorsi 
dell 'onorevole Marazzi e dell 'onorevole Cu-
rioni. 

L'onorevole Marazzi è entra to nel merito; 
ma del meri to discuteremo quando ci verrà 
innanzi la proposta di legge, se la Camera, 
come confido, consentirà che sia presa in con-
siderazione. 

All 'onorevole Curioni dirò che non è vero 
che si t r a t t i di una questione poli t ica. Vi 
sono in fa t t i molt i amici del Gabinet to che 
debbono votare assolutamente in favore della 
presa in considerazione. 

La questione ha un carat tere ben più ele-
vato e nobile, quello di un atto di patriot-
t ismo e di g ra t i tud ine verso coloro che nel 
1848 e 1849 hanno combattuto per la patria; 
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giacché senza l ' in iz ia t iva del Piemonte noi 
non saremmo qua dentro. 

Ed io, che da t rentanove anni mi onoro di 
sedere nel Par lamento, non ho mai assisti to 
ad opposizioni di questo genere da par te del 
Governo. E ne sono addoloratissimo, perchè io 
tengo alle t radizioni del vecchio Par lamento 
i tal iano. Perciò voterò di tu t to cuore perchè sia 
presa in considerazione la proposta degli o-
norevoli Oaldesi e Giovanelli . {Bene!) 

P r e s i d e n t e Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Caldesi per una dichiarazione di voto. 

Caldesi. Par lerà anche per me il collega 
Giovanelli . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pozzi Domenico. 

Pozzi Domenico. Dichiaro, anche a nome de-
gli amici Gavazzi e Fani , che voteremo per-
chè sia presa in considerazione la proposta 
di legge, perchè la crediamo buona e dove-
rosa, pur dichiarando che non a t t r ibuiremo 
al voto che stiamo per dare alcun carattere 
politico. (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Borsarelli . 

Borsareiis. Non avrei domandato di par lare 
per alcuna dichiarazione di voto e mi sarei 
accontentato di votare puramente e sempli-
cemente perchè sia presa in considerazione 
la proposta di legge; ma mi sono risoluto 
alla dichiarazione di voto precisamente dopo 
le parole dell 'onorevole Curioni. Eg l i ha di-
chiarato che riconosceva nel voto d 'oggi un 
vero e proprio voto politMo. 

Ora io intendo dichiarare che tolgo al 
mio suffragio ogni significato politico ; ma 
che mi sento vincolato a prendere in consi-
derazione la proposta^ sia dal l 'ant ica consue-
tudine della Camera, sia perchè io stesso ri-
pe tu tamente e con parecchi Ministeri insistei 
perchè un t ra t tamento migliore fosse fat to a 
questi poveri vecchi verso i quali io g iammai 
in questa Camera potrei d a r e j i n voto che non 
suonasse, se non altro, parola di conforto e 
sorriso di speranza, sia pure lontana ; per co-
storo che, pr incipalmente per noi piemontesi, 
rappresentano gli u l t imi avanzi di una ge-
nerazione che pur t roppo sta tu t ta per tra-
montare e della quale in noi giovani dura 
la memoria perchè siamo figli suoi, emuli 
delle sue glorie e della sua grandezza, (Be-
nissimo! — Bravo! — Applausi). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Giovanell i . 

Giovanelli. I l mio voto sopra la proposta 
di legge che mi onorai di presentare insieme 
al collega Caldesi non può essere dubbio. Io 
certamente voterò perch'essa sia presa in con-
siderazione ; però dichiaro che escludo ogni 
questione politica a questo r iguardo. 

Quando si t ra t tò di presentare questa pro-
posta di legge (il collega Caldesi può farne 
fede) si era pensato di farla firmare da molti 
colleghi, ma io dissi : no ; lo firmi uno che 
è amico del Ministero ed uno che è di oppo-
sizione, e così si togl ierà qualsiasi carat tere 
politico ad una proposta che è puramente un 
atto di giustizia e di umanità . 

I l Ministero poi sul progetto di bilancio 
1900-901 propose uno stanziamento di 20,000 
lire appunto per provvedere agli assegni per 
quei veterani ai quali non si fosse potuto 
provvedere colla legge generale. 

A par te la questione di forma, se questo 
stanziamento si dovesse fare sul bilancio del 
Tesoro o su quello della guerra, il Ministero 
stesso pose avanti alla Camera il modo di 
risolvere la questione per l 'avvenire. 

Io perciò mi aspettava e mi aspetto tut tora 
dal Ministero una dichiarazione che tolga di 
mezzo ogni incresciosa questione. In attesa 
di questa dichiarazione, e quand 'anche essa 
non dovesse venire, io r ipeto senz'altro che 
voterò perchè la proposta sia presa in consi-
derazione. (Bravo! — Approvazioni). 

Calieri Enrico. Domando di parlare. 
Molte voci. Ai voti ! Ai voti ! 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Far ine t . 
Farinet. Io protesto al tamente contro le 

parole pronunziate dall 'onorevole Curioni, che 
senza mandato di alcuno ha voluto dare ca-
rat tere politico a questo voto. Io ho piena 
fiducia nel Gabinetto, ma voto sempre se-
condo la mia coscienza, e la mia coscienza 
di i tal iano e di piemontese mi impone di 
votare oggi in favore della proposta di legge. 
(Benissimo ! Bravo !). 

Presidente. L'onorevole Ungaro ha facoltà 
di parlare. 

Ungaro. Due parole soltanto : io voterò 
perchè sia presa in considerazione la propo-
sta perchè credo che i denari del nostro bi-
lancio meglio spesi siano quelli dest inat i a 
sovvenire ci t tadini che hanno fat to l ' I t a l i a . 
(Benissimo !) 

Presidente. Hanno chiesto di parlare anche 
gl i onorevoli Calieri e Palbert i , ma io faccio 
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osservare che, se tu t t i i deputat i dovessero 
fare una dichiarazione di voto, diventerebbe 
superflua la votazione nominale. (.Benissimo! 
Bravo !) 

Voci. Ha ragione! ha ragione! 
Calieri Enrico. Io d ich ia ro che vo te rò per-

chè sia presa in considerazione questa pro-
posta di legge, senza però at t r ibuire al mio 
voto alcun senso politico e riservandomi anzi 
piena l ibertà d'azione per il momento in cui 
la proposta si discuterà in merito, special-
mente nei r iguardi della potenziali tà del bi-
lancio. (Bène!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Palberti . 

Palberti. Niuno più di me ha il diri t to di 
fare una dichiarazione di voto. 

Quando, nella seduta di sabato, si poneva 
da una parte una questione di rispetto al 
bilancio e dell 'altra di fiducia nelle promesse 
del Governo, io, amico sincero ed onesto del 
Ministero, senza venir meno agli obblighi di 
cortesia verso colleghi così cortesi, credetti 
di votare perchè non fosse presa in conside-
razione la loro proposta. Speravo che il Go-
verno, considerando l 'altezza cui la questione 
è salita {Commentì), avrebbe trovato oggi una 
parola che venisse a troncare ogni dissidio. 
(Vive approvazioni). Ma il Governo crede di 
tacere, nonostante le cortesi provocazioni ve-
nutegli da ogni parte, ed io dichiaro di votare 
perchè la proposta Galdesi-Giovanellisia presa 
in considerazione, (Vive approvazioni). 

Molte voci. Ai voi! ! 
Altre voci. Par l i il Governo! (Rumori). 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Saporito; sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

(Segni di attenzione) Ho domandato di par lare 
solamente per rispondere all 'onorevole Pais, 
e per fare una semplice dichiarazione (Com-
menti). 

Presidente. La prego di l imitarsi ad una 
dichiarazione. 

Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
L'onorevole Pais si lagnava di attacchi da 
me fat t i alla Commissione di cui egli fa 
parte. 

Nessuno ha mai dubitato che la Commis-
sione abbia potuto commettere irregolari tà 
di sorta. Ma, evidentemente, la cifra delle 
domande ammesse per i veterani indigenti , 
date le tavole di mortalità, portando a con-
clusioni assolutamente insostenibili r iguardo 

al numero dei combattenti nelle campagne 
1848-49, dimostrano che, per lo meno, i cri-
teri della povertà ammessi per la concessione 
dell'assegno, sono stati più larghi di quelli 
che furono negli intendimenti del Parlamento 
nel votare la legge. Per queste ragioni sono 
state iniziate indagini , ed è stata disposta 
la pubblicazione dell'elenco di tu t t i coloro 
che hanno avuto l 'assegno vitalizio. 

Dopo quello che ha detto l'onorevole Ma-
razzi, nessuno può negare che il Governo si 
sia occupato dei casi pietosi, cui si è accen-
nato l 'altro giorno, con l 'aumento di stan-
ziamento al capitolo 7 dello stato di previ-
sione del Ministero della guerra per Peserei • 
zio 1900-901 (Vive interruzioni a sinistra). E dato 
questo stato di cose, oggi non posso che rin-
novare la preghiera fa t ta sabato scorso agli 
iniziatori Caldesi e Giovanelli di non volere 
insistere sulla loro proposta di legge. (Vivi 
rumori a sinistra — Conversazioni animatissime). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pais . 

Pais. Prendo atto delle dichiarazioni del-
l'onorevole Saporito e mi riservo di r ispon-
dere ad esse quando svolgerò l ' interpellanza 
che ho già presentata. 

Presidente. Verremo alla votazione nomi-
nale. Coloro che intendono di prendere in 
considerazione la proposta di legge d'ini-
ziativa parlamentare degli onorevoli Caldesi 
e Giovanelli risponderanno sì; coloro che 
non vogliono che sia presa in considerazione, 
risponderanno no. Si faccia la chiama. (Con-
versazioni). Raccomando agli onorevoli depu-
tat i di far silenzio e di rispondere chiara-
mente di mano in mano che saranno chia-
mati. 

Stelluti Scala, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì: 

Aggio. 
Bertarell i — Biscarett i — Bissolati — Bo-

nacci — Borsarelli — Bosdari — Bracci — 
Brunial t i — Brunicardi. 

Caldesi — Calieri Enrico — Camagna — 
Cavagnari — Celli — Cereseto — C eri ari a-
Mayneri — Clementini -— Cortese — Costa 
Andrea — Guzzi. 

Dal Verme — Daneo Gian Carlo - - De 
Asarta — Del Balzo Carlo — De Marinis — 
De Martino — De Nicolò — De Biseis Giu-
seppe — Di Cammarata — Di Sant 'Onofrio. 
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Facta — Falletti — Fani — Farina Emi-
lio — Farinet — Fasce — Fazi — Ferraris 
Napoleone — Ferri — Finardi — Finocchiaro-
Aprile — Fracassi — Fraseara Giacinto — 
Fulci Nicolò. 

Galletti — Gallini — Garavetti — Gat-
torno — Gavazzi — Ghigi — Ghillini — 
Giampietro — Giolitti — Giovanelli — Go-
rio — Guerci. 

Imperiale, 
Lagasi — Lazzaro — Lojodice — Luz-

zatto Attilio. • 
Marescalchi Alfonso -— Mariotti — Mar-

sengo-Bastia — Massimini — Mazziotti — 
Medici — Merello —'Mestica — Monti Guar-
nieri — Morandi. 

Nocito. 
Pala — Palberti — Panzacchi — Pavia — 

Picardi — Pivano — Podestà — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco — Pullè. 

Raggio — Randaccio — Rizzetti — Ro-
gna — Ruffoni. 

Sciacca della Scala — Serralunga — Si-
nibaldi — Socci — Soulier — Stel luti-
Scala. 

Talamo — Tecchio — Tiepolo — Torlo-
nia Guido. 

Ungaro. 
Valeri — Valle Angelo — Valle Grego-

rio — Vendramini — Vischi. 

* Rispondono no: 

Arlotta — Avellone. 
Bastogi — Bertoldi — Bertolini — Befctolo 

— Bonin — Boselli — Brunetti Eugenio. 
Caetani — Callaini — Cambray-Digny — 

Cantalamessa — Capaldo — Cappelleri — 
Carmine — Chiapusso — Chimirri — Cimo-
relli — Cirmeni — Cocuzza — Codacci-Pisa-
nelli — Colombo-Quattrofrati — Colonna Lu-
ciano — Curioni. 

D'Andrea — De Amicis — De Cesare — 
De Donno — De Giorgio — De Luca — De-
Michele — De Prisco — De Renzis — Di 
Bagnasco — Di San Giuliano — Di Scalea 
— Di Terranova — Donadio — Donnaperna. 

Falconi — Ferrerò di Cambiano — Fra-
scara Giuseppe — Fusinato. 

Gabba — Giuliani — Grossi. 
Lacava — Laudisi — Leonetti — Lucer-

nari — Lucifero — Luzzatti Luigi. 
Manna — Marazzi Fortunato — Maurigi 

— Melli — Menafoglio — Mezzacapo — Mez-
zanotte — Miniscalchi — Morpurgo — Mur-
mura. 

Oliva — Orlando — Orsini-Baroni — 
Ottavi. 

Papa — Papadopoli — Piccolo-Cupani — 
Piola — Prinetti — Pugliese. 

Radice — Riccio Vincenzo — Rocco Marco 
— Romanin-Jacur — Romano — Roselli — 
Rospigliosi — Ruffo. 

Salandra — Salvo — Sanfìlippo — San-
tini — Saporito — Scaglione — Scaramella-
Manetti — Serristori — Sili — Sola — So-
linas-Apostoli — Sonnino — Spirito Benia-
mino. 

Testa — Torlonia Leopoldo — Torraca 
— Tozzi — Tripepi. 

Vagliasindi — Vall i Eugenio — Vene-
ziale — Vetroni — Vollaro-De Lieto. 

Zeppa. 

Si astengono: 

Bacci. 
Pais-Serra. 
Toaldi — Torrigiani, 

Sono in congedo: 

Ambrosoli. 
Barracco — Bianchi Leonardo — Bona-

cossa — Bonanno. 
Calvanese — Cernili — Corapans — Con-

tarmi — Corsi — Cottafavi. 
D'Ali fe — Danieli — De Gaglia — Do-

nati — Dozzio. 
Florena. 
Giusso — Greppi — Grippo. 
Lampiasi — Luchini Odoardo. 
Majorana Giuseppe — Maury — Mazzella 

— Mocenni. 
Piovene — Pizzorni — Poggi. 
Rampoldi — Rasponi — Rizzo Valentino. 
Sella. 
Testasecca — Tornielli — Trincherà, 
"Weil-Weiss. 
Zappi. 

Sono ammalati: 

Arcoleo — Anzani. 
Baragiola — Berenini — Bocchialini — 

Bovio, 
Cagnola — Calieri Giacomo — Calpini — 

Cappelli — Oelotti — Chi&r&dia —- Qhinaglia. 
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Cianciolo — Clemente — Coffari — Com-
pagna — Conti. 

De Novellis — Diligenti . 
Franchet t i — Freschi — Frola. 
Gianolio Grassi-Pasini. 
Imbriani-Poerio. 
Lovito.— Lugli. 
Macola — Mauro — Meardi — Mirto-

Seggio — Molmenti. 
Niccolini, 
Penna — Poli. 
Quintieri. 
Reale — Ricci Paolo — Ridolfi — Rubini . 
Sani — Sanseverino — Silvestri — S nardo 

Alessio. 
Tarant ini — Tassi, 
Veronese — Yianello. 

Sono in missione: 

Martini. 

Assenti per ufficio piibblieg: 

Alessio. 
Facheris. 
Pini — Pompi Ij, 
Schiratti . 

Presidente. Comunico alla Camera il risul-
tamento della votazione nominale: 

Presenti e votanti . . . . 213 
Risposero sì . . . . 104 
Risposero no . . . . 105 
Si astennero . . . . 4 

La Camera delibera di non prendere in 
considerazione la proposta degli onorevoli 
Caldesi e Giovanelli. ( Vivi commenti). 

Del Balzo Carlo. I l Min i s t e ro è dimissio-
nario, (Risa — Rumori). 

Verificazione di poteri. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Ve-

rificazione di poteri; elezione contestata di 
Regalbuto. (Eletto Aprile) 

La Giunta delle elezioni conclude propo-
nendo alla Camera la convalidazione del-
l'elezione dell'onorevole Pietro Aprile. 

È aperta la discussione su questa pro-
posta. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori inscritti , metto a part i to le 
conclusioni della Giunta. 

Coloro che approvano la convalidazione 
dell'elezione di Regalbuto in persona del-m 

l 'onorevole Pietro Apri le sono pregati di al-
zarsi. 

(È approvata). 
Proclamo quindi convalidata questa ele-

zione. 

Votazione per la nomina di itn Commissario. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Vo-

tazione per la nomina di un commissario di 
vigilanza sull 'amministrazione del fondo di 
religione e beneficenza per la città di Roma. 

Si faccia la chiama. 
Lucifero, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Lascieremo aperte le urne e 

proseguiremo nell 'ordine del giorno. 

Presentazione «li relazioni. 
Presidente. Invito l 'onorevole Cimorelli a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Cimorelli. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Ter-
mine perentorio ai portatori d'obbligazioni 
del prestito Bevilacqua La Masa per la pre-
sentazione di esse al cambio, al rimborso o 
al premio. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distribuita. 

Invito l'onorevole Riccio a recarsi alla 
| t r ibuna per presentare una relazione. 

Riccio Vincenzo. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione in-
caricata di esaminare la domanda di auto-
rizzazione a procedere contro il deputalo De 
Felice-Giuffrida in seguito a querela del se-
natore Codronchi, per diffamazioni e ingiurie 
a mezzo della stampa. 

Presidente. Anche questa relazione 
stampata e distribuita. 

Seguito della discussione del bilancio dell'entrata 
per l'esercizio 18^9-9I>0. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione dell 'entrata per l'esercizio 
finanziario 1899-900, 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle finanze. 

Carmine, ministro delle finanze. Pr ima che 
il mio collega, il ministro del tesoro, si ac-
cinga a rispondere alla parte principale delle 
osservazioni che furono svolte in questa di-
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scussione del bi lancio del l 'entrata , mi con-
senta la Camera che io esponga poche e 
brevissime considerazioni a repl ica di t a lune 
critiche, mòsse a quei disegni di légge, di ca-
ra t tere t r ibutar io , da noi presenta t i e che 
stanno ancora davant i alla Camera. 

Non è certo mia intenzione di r i spondere 
in modo par t icolareggiato a queste critiche, 
perchè ciò mi porterebbe t roppo lontano dal 
campo entro cui deve essere circoscri t ta la 
presente discussione. Invero, si sono distac-
cate, da proposte complesse, t a lune singole 
disposizioni, si sono r i fe r i te anche in modo 
inesatto e poi esaminate isolatamente dal le 
altre, colle quali hanno necessaria correla-
zione. E evidente che, per rispondere, io 
dovrei cominciare coll 'esaminare a fondo i 
diversi disegni di legge, ciò che oggi sa-
rebbe fuor i di luogo. Mi l imiterò quindi a 
r i levare le osservazioni che si fecero a r i-
guardo di uno solo dei nostri disegni, quello 
relat ivo alla revisione dei reddi t i sui fabbri-
cati, e ciò potrà valere come esempio, per-
chè il sistema di cri t ica è pressoché eguale 
per tu t t i . 

Uno degli addebit i , che si fanno p iù fre-
quentemente alla nostra legislazione, è quello 
di voler sempre appl icare disposizioni uni-
formi anche quando si t r a t t a di organismi 
affatto diversi, in condizioni del tu t to dist inte. 
Pe r evi tare questo scoglio, e per assecon-
dare anche alle is tanze che già da tempo 
venivano fa t te da parecchi f ra i più impor-
tan t i Comuni, onde ot tenere una revisione 
dei reddi t i dei fabbricat i , noi abbiamo cre-
duto opportuno proporre, che la revisione 
non fosse obbligatoria per quei Comuni ove 
non era reclamata dagl i interessi dei con-
t r ibuent i , nè da quell i della finanza. 

L'onorevole Gìoli t t i , in nome della tra-
dizione burocrat ica l ive l l a t r i ce , combatte 
questa nostra l iberale disposizione, ma si 
dimentica.. . 

Gioì itti. Chiedo di pa r la re per fat to perso-
nale. 

Carmine, ministro delle finanze. ... però, di ri-
levare le garenzie, con le quali noi abbiamo 
creduto di circondare il d i r i t to di opzione, 
lasciato tanto al l 'Amministrazione, quanto 
ai Comuni, di domandare, o no, la revisione. 

Queste garanzie se saranno giudicate 
insufficienti, potranno essere migl iora te ed 
ampl ia te ; ma ad ogni modo esse s tanno nel 

disegno di legge da noi proposto e mi pare 
che si dovrebbe pur tenerne conto. 

Proseguendo nella cri t ica del disegno di 
legge, l 'onorevole Giol i t t i discute le dispo-
sizioni re la t ive al g iuramento , come se noi 
volessimo obbligare t u t t i i contr ibuent i a 
giurare la ver i tà dei reddi t i denunziat i ; 
mentre in real tà, secondo le nostre proposte, 
i l g iuramento r iguarderebbe invece la sin-
ceri tà delle scr i t ture di affitto che si devono 
produrre a corredo delle dichiarazioni, Inoltre , 
ed è pur cosa important iss ima, noi non pro-
poniamo che il g iuramento sia deferi to a 
tu t t i i contr ibuent i , ma soltanto ad alcuni, in 
casi speciali, ed in seguito a giudizio, non 
degl i agent i fiscali, ma bensì della Commis-
sione elet t iva. 

L'onorevole Giol i t t i aggiunge, che questa 
Espos iz ione del g iuramento, la quale, sia 
detto di passaggio, esiste nella legislazione 
dei paesi più civili , cost i tuirebbe una sop,ra-
tassa a carico dei ga lan tuomini ; ma mi si 
permet ta di osservare, che, onde ciò fosse pos-
sibile, bisognerebbe immaginar l i abbastanza 
onesti da non volere g iurare vera una scrit-
tu ra falsa, ma, nel tempo stesso abbas tanza 
disonesti da produrre una scr i t tura falsa, 
quando sapessero di non essere obbl igat i al 
g iuramento. Quindi a me pare che quei ga-
lantuomini non meri t ino tale nome, e sia per 
essi appunto necessaria la disposizione del 
progetto. 

L'onorevole Branca ha voluto predire che 
noi non riusciremo a condurre in porto que-
sto disegno di legge. Io non ho la pretesa 
di essere profeta e non posso confermare ne 
contraddire l 'affermazione ed il desiderio, giu-
stificati dal motivo ohe il nostro disegno è 
insufficiente, in confronto di quello che 
l 'onorevole Branca stesso aveva presentato 
anni addietro. 

Mi permetto solo, però, di osservare che l ' in-
successo del nostro disegno di legge, per 
ora, non è che una sua profezia, mentre l ' in-
successo di quello da lui presentato è già 
un fa t to compiuto. 

Branca. Chiedo di par la re per fa t to per-
sonale ! 

Carmine, ministro delle finanze. Ma io ho pro-
messo di non addent ra rmi troppo in de t tag l i 
e quindi non insis to; mi l imito soltanto ad 
augurare che si present i presto l 'occasione di 
svolgere, a proposito dei nostr i disegni di 
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legge, quel l 'ampia discussione, la quale sa-
rebbe oggi in tempest iva . 

Faccio questo augur io proprio sincera-
mente., anche perchè spero di poter allora 
dimostrare quanto sia infondata quella agi-
tazione ohe si vuole promuovere, artificial-
mente, contro le disposizioni da noi propo-
ste, re la t ive alla tassazione delle mercedi 
degli operai; quasi che la nostra intenzione 
fosse di a l largare le mater ie tassabi l i in 
questo argomento, mentre invece abbiamo 
inteso ed in tendiamo di proporre una di-
sposizione, la quale temper i il r igore del la 
tassazione che c'è s tata finora. 

Detto ciò, mi l imito a r i levare una sola 
osservazione di carat tere generale, f a t t a a 
tu t t i i nostr i disegni di legge; e cioè che 
noi proponiamo soltanto delle piccole ri-
forme. 

Ma, mi permet ta la Camera di rammen-
tarle, che noi non abbiamo mai par la to di 
g randi r i forme ; non le abbiamo mai lanciate 
come rimedio immediato, universa le a t u t t i 
i mali. 

Quelle che noi proponiamo saranno pic-
colo, piccolissime r i forme, saranno r i formucce 
come piacque a qualcuno di qual if icarle; ma 
quando io penso a certe pompose fan tas ie di 
sgravi t r ibu ta r i , che fecero nascere grandi 
i l lusioni e non portarono il p iù piccolo sol-
lievo ai contr ibuenti , mi compiaccio di ve-
dere le nostre proposte qualificate in modo 
da e l iminare ogni dubbio che, con quelle, 
possano avere anche la p iù piccola analogia* 
Anzi dirò di più, io trovo in ciò nuovo ar-
gomento per credere, che queste nostre mo-
deste proposte, se saranno approvate, porte-
ranno sicuri benefici ai contr ibuent i , come 
ebbe già a dimostrare, per ta lune di esse, l'o-
norevole Majorana. 

Io sono per fe t tamente d'accordo con l'o-
norevole Branca che ampie r i forme t r ibu ta r ie 
non sono possibil i se non quando il bilancio 
present i avanzi accertati , l a rghi e dura tur i . 

E bensì vero che in qualche paese, si sono 
int raprese vaste r i forme t r ibutar ie , anche di 
f ronte a notevoli disavanzi , con l 'esito for-
tuna to di far l i scomparire e di ot tenere in-
sieme una migliore dis t r ibuzione del peso 
t r ibutar io t r a le diverse categorie di con-
t r ibuen t i ; ma non devesi d iment icare che 
queste for tunate r i forme furono t en ta te là 
-dove vi era largo margine di mater ia impo-
nibi le non ancora tassata; mentre, pur t roppo, 

ben diversa è la condizione del nostro ordina-
mento t r ibutar io , nel quale, e qui pure sono 
d'accordo con l 'onorevole Branca ed in piena 
discordia con l 'onorevole Frascara , tu t to è tas-
sato in misura più larga che altrove. 

E la grandiss ima difficoltà di condurre a 
te rmine vaste r i forme t r ibutar ie , nelle pre-
senti condizioni delle nostre finanze, è s ta ta 
d imostra ta anche dal l ' insuccesso dei var i i 
t en ta t iv i fa t t i , a questo scopò, negl i anni 
passat i . Questi tenta t iv i , andat i a vuoto, r iu-
scirono non soltanto inut i l i , ma dannosi, per-
chè deviarono le cure de l l ' amminis t raz ione 
dal rendere almeno meno aspre le forme della 
tassazione, quando non era possibile di fa rne 
meno pesante la sostanza. 

A promuovere un più decisivo indir izzo 
in questo senso, noi crediamo che debba es-
sere pr inc ipa lmente r ivol ta l 'azione di chi 
sta a capo del la finanza; a ciò ci siamo de-
dicati , ed osiamo affermarlo, non senza qual-
che ut i le r isul tato. Quando si consideri che 
ìa nostra amminis t raz ione finanziaria è s ta ta 
costretta, per lunga serie di anni, a combat-
tere quasi costantemente contro il disavanzo 
dei bilancio, non deve fa r meravigl ia che si 
sia venuta formando una eccessiva asprezza 
di rappor t i t ra l ' amminis t razione stessa ed i 
contr ibuenti , e non deve fare meravigl ia che 
questa abi tudine di aspri rapport i , in t rodot ta 
e conservata per un lungo numero di anni, 
sia poi s tata mantenuta , anche quando i biso-
gni della finanza si fecero meno intensi . Per 
correggere tale abi tudine è, senza dubbio, ne-
cessario un impulso che venga da chi sta a 
capo del l 'amminis t razione ; ma però esso non 
bas ta : occorre anche che gli organi del l 'ammi-
nistrazione possano concentrare t u t t i i loro 
sforzi a questo scopo e non ne siano d is t ra t t i 
da uno studio continuo di nuove r i forme, le 
quali, giova r ipeterlo, nelle present i condizioni 
della nostra finanza, non potrebbero r iuscire 
a soddisfare ampiamente i contr ibuent i . Le no-
stre leggi fiscali, per quanto r igide, lasciano 
sempre certe facol tà discrezionali ai funzio-
nari incar icat i di a t t ivar le . E necessario 
che agli uffici d i re t t iv i del la amminis t razione 
finanziaria sia lasciata molta t ranqui l l i t à , 
perchè possano occuparsi di sorvegl iare e 
dir igere gl i uffici esecutivi , onde abbiano a 
valersi di queste facoltà discrezionali con 
giusto cri ter io e con equanimi tà , per dimi-
nui re gl i a t t r i t i ed e l iminare quell 'asprezza 
di rappor t i f r a l ' amminis t raz ione ed i con 



Atti Parlamentari -— Ì824 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A XX 3a SESSIONE D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 20 FEBBRAIO 1900 

t r ibuent i , che non trova fondamento nella 
legge e nemmeno è giustif icata da una bene 
intesa difesa dei d i r i t t i \ della finanza. Ad 
ogni modo, questa difesa non deve mai es-
sere spinta al punto di por tare inut i le mo-
lestia ai contr ibuenti ; i quali domandano, 
sopratutto, di essere lasciati t ranqui l l i e dif-
fidano delle grandi r iforme, anche di quelle 
che si presentano sotto l 'aspetto più lusin-
ghiero. 

E noi ci proponiamo appunto di soddisfare 
questo desiderio dei contr ibuenti , di adope-
rarci perchè non siano mai inut i lmente di-
s turbat i , convinti in questo modo di servire 
i veri interessi del Paese, più che col pro-
porre nuovi non difficili disegni di grandi ri-
forme, inevi tabi lmente dest inat i , come molti 
che li hanno preceduti , a r imanere sempre 
allo stato di progetto. 

Presidente. L'onorevole Gioii tfci ha chiesto 
di par la re per fa t to personale. 

Ne ha facoltà. 
Giolitti. I l mio fa t to personale è molto 

semplice. 
Io sono d'accordo col minis t ro delle fi-

nanze in questo: che sia bene non tormen-
ta re i contr ibuent i : nè il mio discorso ten-
deva ad invi ta re il minis t ro delle finanze a 
seguire una via di fiscalismo; che anch' io ri-
conosco con lui non essere ut i le nè alla finanza 
nè al Paese. Ma quando egli mi accusa di 
aver par la to in nome di una finanza demo-
crat ica livellatrice.. . 

Una voce. Burocrat ica ! 
Giolitti. Burocrat ica? Ohe c 'entra qui la 

burocrazia? 
Io l 'a l t ro ieri sostenni questa tesi. I l fare 

una revisione dei reddi t i dei fabbr ica t i so-
lamente nei Comuni che la domandano, si-
gnifica procurare alla finanza la perd i ta di 
parecchi milioni. E ciò è evidente ; perchè 
in questo modo, in quei Comuni nei quali 
si paga meno di ciò che si deve, si cont inuerà 
a godere di un i l legi t t imo benefìcio ; mentre 
dove si paga di p iù l ' imposta, sarà r idot ta . 
Quindi perdi ta net ta e grave per la finanza. 
Questo era il mio ragionamento. 

Ora l 'onorevole minis t ro delle finanze 
dice : Ma io ho messo grandi garanzie per 
evi tare qualsiasi perd i ta alla finanza. Quali 
garanzie ? Secondo il disegno di legge mini -
steriale, è il Consiglio comunale che de-
l ibera a maggioranza se vuole o se non 
vuole la revisione dei fabbr ica t i ; ora è evi-

dente che nel maggior numero dei casi si 
chiederà o non si chiederà la revisione se-
condo che la maggioranza dei consiglieri 
pagherà di p iù o di meno di quello che ver-
rebbe a pagare per effetto della revisione. 

E questo vi è t di assolutamente strano nel 
disegno di legge minis ter ia le che la legge 
non dice mai in alcun modo, qual i siano i 
casi nei quali il Comune può chiedere che 
la revisione si faccia. Oltre a ciò quando il 
Consiglio comunale avrà del iberato se deve 
chiedere oppur no la revisione, il disegno 
di legge minis ter ia le dà facoltà al l ' inten-
dente di finanza di opporsi alla domanda 
del Comune, ma anche per questo in tervento 
delia In tendenza il disegno di legge mini-
steriale non indica " in alcun modo quali siano 
i cr i ter i che devono dir igere l 'azione delia 
In tendenza di finanza, e non indica i casi 
nei qual i l ' i n tenden te deve opporsi alla do-
manda del Consiglio comunale. 

Inf ine il disegno di legge dà facoltà al 
minis t ro delle finanze di del iberare se la re-
visione si debba fare, oppur no, senza sta-
bil ire qui neanche quali siano i casi in cui 
il minis t ro debba ordinare o no la revisione, 
e senza indicare qual i siano i cr i ter i che il 
Governo debba seguire per dir di sì, o per 
dir di no. 

Ora lo s tabi l i re per legge che s i a in fa-
coltà del ministro delle finanze di far pagare 
in un Comune una misura d ' imposta, o un'al-
tra, mi pare una cosa così grave, così s t rana, 
così contraria a tu t te le norme di equi tà e 
di giust izia che, anche senza r icorrere alle 
cognizioni pra t iche della burocrazia,, ma li-
mitandosi solo al sentimento- comune di giu-
stizia e al buon senso, non si possa appro-
vare. Questo è stato ciò che io ho sostenuto. 

L'onorevole minis t ro disse poi che era 
impropr ia la mia f rase che il defer i re il giu-
ramento per accertare i reddi t i equivalga a 
met tere una sovraimposta sui galantuomini , 
e disse: Badate che io il g iuramento l 'am-
metto soltanto, quando si t r a t t i di vedere se 
il documento presenta to dal contr ibuente è 
vero, o falso. 

Così- stando le cose, io mi permet to di 
dire che la proposta minis ter ia le è .una inge-
nui tà . Colui che avrà presentato alla finanza 
un i s t rumento falso, è probabi le che sia poi 
così tenero di coscienza da non osare di 
g iurare che sia vero ? 

0 il contr ibuente è galantuomo, o non lo 
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è; se è così poco galantuomo da falsificare 
una scri t tura, lo sarà anche così poco da giu-
rare che la scr i t tura è vera. 

In tut to ciò io proprio non riesco a ve-
dere un grande sistema di r iforme. 

Noi ci troviamo di fronte a una sostan-
ziale diversità di . criteri nel modo di conce-
pire l 'avvenire della finanza i tal iana. L'ono-
revole ministro crede che non vi sia altro da 
fare che tenere quieti i contribuenti ; io credo 
invece che sia necessario far giustizia vera 
e reale, anche se qualcuno, che non paga ciò 
che deve, dovesse, pagare di più. 

La giustizia è qualche cosa di superiore 
a qualsiasi al t ra considerazione, e la giusti-
zia è ciò che manca sopratutto nel nostro si-
stema tr ibutario. 

Io non ho avuto occasione di presentare 
quei sistemi complessi e grandiosi di r iforme 
dei quali il ministro delle finanze ha parlato 
con ironia. Perciò i suoi frizzi non possono 
essere diret t i a me, e i sassi, lanciat i dall'o-
norevole ministro delle finanze, non sono ca-
duti nel mio giardino, ma in quello dell 'onore 
vole Luzzatt i il quale, se crede, si difenderà, 

Io credo che f ra i due sistemi," quello della 
assoluta inazione o dei piccoli ritocchi che 
lasciano il tempo che trovano, e quello di af-
frontare risolutamente almeno uno dei pro-
blemi di r i forma finanziaria, per dimostrare 
al Paese che si comprende la necessità di 
entrare in una via di ardite riforme, questo 
secondo solamente possa richiamare l 'opinione 
pubblica a favore di quelle correnti politiche 
che, tanto il Governo, quanto la parte del-
l 'opposizione alla quale io appartengo, desi-
deriamo di veder prevalere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Branca per fat to personale. 1 t 

Si a t tenga stret tamente al fat to perso-
nale. 

Branca. E inuti le che mi faccia ta l i rac» 
comandazioni, perchè ho da fare una semplice 
rettifica. 

La mia legge dei fabbricati fu approvata 
dagli Uffici, dalla Commissione e dalla Ca-
mera in discussione generale. 

F u posta nell 'ordine del giorno della se-
duta del 12 maggio, epoca in cui si ripren-
devano i lavori par lamentar i : ma nel f ra t -
tempo accaddero i tumulti, di maggio, e la 
Camera, invece del« 12 maggio, si r iun ì il 
16 giugno nel qual giorno le interpellanze 

polit iche presero il primo posto nell 'ordine 
del giorno. 

P e r l a legge quindi non vi fu più discus-
sione; avvenne la crisi minis ter iale e il di-
segno di legge cadde perchè cadde il Mini-
stero; non cadde come progetto di finanza 

Fa t t a questa rettifica, non ho altro da dire. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole Frascara Giacinto. 
La prego di at tenersi s t ret tamente al fat to 

personale. 
Frascara Giacinto. L'onorevole ministro ha 

detto che è di opinione completamente op-
posta alla mia, giacché egli crede che. non 
si possano affrontare r iforme sostanziali tri-
butar ie quando un paese non abbia il proprio 
bilancio in pareggio. 

Egl i ha soggiunto, che gli esempi, ci tat i 
da me, dei paesi esteri, non facevano al caso, 
perchè questi paesi avevano il bilancio in 
pareggio quando affrontarono codeste riforme. 
# Ora l'esempio, citato da me, fu proprio 

quello dell' Inghi l terra la quale adottò la 
più grande riforma tr ibutaria, quando il suo 
bilancio aveva uno spareggio di 200 milioni. 
Poiché ho facoltà di parlare, rispondo a quanto 
disse l 'onorevole Branca l 'altro giorno; cioè 
che in I tal ia non c'è materia tassabile. Ora, 
siccome nel discorso che feci, parlai di una 
materia tassabile che, secondo me, esiste 
largamente, così insisto su questo punto : e 
cioè che abbiamo in I ta l ia 14 mil iardi di 
ricchezza mobiliare che non pagano tasse di 
trapasso e tasse di successione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare Fon. Mini-
stro del Tesoro. 

Boselii, ministro del tesoro. Sono grato alla 
Giunta generale del bilancio, della quale 
l 'onorevole deputato Guicciardini è così va-
lente relatore, perchè si dichiara meco con-
corde nell 'apprezzare la nostra condizione 
finanziaria. Le sono grato perchè il suo con 
senso avvalora, con singolare autorità, l ' indi-
rizzo che segue il Governo così r ispetto alla 
difesa del bilancio come alla restaurazione 
del credito. Le sono grato perchè le ricer-
che, le dimostrazioni, le giuste ansietà della 
Giunta generale del bilancio confermano di-
nanzi al Parlamento e al paese gli avvedi-
menti del Governo, ricordando con quanti 
pericoli combatte la nostra finanza, a quanta 
incertezza va incontro, per gli anni avvenire, 
tanto che occorre più che mai stare alla ve-
detta per impedire che ci assalgano nuove 
spese non del tut to necessarie ed urgent i e 
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per respingerne le continue e mult i formi ten-
tazioni. 

I l pieno accordo della Giunta generale 
del bilancio col Governo intorno alle cifre 
proprie di questo bilancio rileva il buon 
fondamento dei criteri seguiti nelle previ-
sioni delle entrate. Tali previsioni, dopo i 
vivi dibat t i t i di al tr i tempi nei quali i lar-
ghi presagi preparavano amare delusioni, 
si deducono, oramai, dagli accertamenti del-
l'esercizio ul t imamente trascorso, modificati 
appena colà dove un prodotto di già raccolto 
o alcun nuovo fatto, capace di esercitare no-
tevole influsso, consigli ad accostarsi mag-
giormente alla più probabile e quasi certa 
estimazione delle a t t iv i tà della pubblica fi-
nanza. Così i r isul tament i debbono oltrepas-
sare i presagi ; ciò ch'è mestieri avvenga 
perchè si serbi ordinata la gestione finan-
ziaria, mentre nuove spese, fatalmente, ogni 
giorno spuntano o maturano. 

Per verità i l ministro Minghett i non aderì 
a simile concetto, ma il suo successore nel 
1878 collocò le spese per le costruzioni fer-
roviarie fra quelle che significano trasforma-
zioni di capitali . Parve eccessivo simile si-
stema al la Giunta del bilancio (riferiva per 
essa l 'onorevole Grimaldi) e si is t i tuì dal 1879 
in poi la speciale categoria per le costruzioni 
ferroviarie. 

Nel 1892 l'onorevole Luzzatt i instaurò il 
principio di far f ronte alle spese per la co-
struzione di strade ferrate coi soli mezzi or-
dinari del bilancio e propose di sopprimere 
la categoria speciale riunendola a quella 
delle entrate e spese effettive. Si tornò, poi, 
al sistema precedente e circa il modo di 
provvedere e circa la forma del bilancio, fino 
all 'esercizio 1894-95 in cui, abbandonato il 
sistema di far ricorso, in modo speciale, al 
credito per fronteggiare le spese ferroviarie 
vi si provvide cogli a l t r i mezzi del bilancio. 
Col bilancio presentato nel giugno 1895 dal-
l 'onorevole Sonnino si stabil ì di conservare 
la categoria speciale, inscrivendola imme-
diatamente dopo quella delle entrate e spese 
effettive. 

Non dissento dal t rasportare il provento 
delle miniere dell 'Isola d 'Elba dalle entrate 
effettive alla categoria destinata al movi-
mento di capitali. Così si adempie un voto, 
più volte r innovato dalla Giunta generale del 
bilancio, benché, secondo i pr incipi che in-
formano la contabili tà dello Stato potrebbe 

esservi dubbio, in quanto che t ra t tas i di un 
reddito patrimoniale, prodotto dal suolo di 
proprietà dello Stato, sempre compreso finora 
fra le entrato effettive ordinarie. 

E per lo meno un movimento di capitale 
o un consumo di patrimonio d'indole molto 
particolare, perchè a siffatta entrata non può 
contrapporsi una diminuzione della consi-
stenza nel conto patr imoniale in oui non è 
portato, nè potrebbe portarsi il valore di tu t to 
il materiale che at tende le estrazioni future, 
valore che non è possibile determinare. Ben 
so che si prevede come in un tempo, però 
ancora molto lontano, quelle miniere saranno 
del tut to consumate ; ma forse allora la pro-
prietà di quel suolo potrà divenire in altro 
modo f ru t t i fera e in ogni ipotesi non sarebbe 
questa la sola proprietà, i cui reddit i si iscri-
vono f ra le entrate effettive ordinarie, sog-
getta a r imanere inf ru t t i fe ra per tante vi-
cende di per turbazioni natura l i ed econo-
miche. 

E chi volesse disputar sott i lmente si fa-
rebbe a ricercare se il reddito che si conse-
gue derivi dal minerale per sè, o sia un pro-
dotto del l ' industr ia estratt iva, per guisa che 
il canone che ne ricava lo Stato non altro 
rappresenti che il riconoscimento del dir i t to 
di proprietà. 

Checché ne sia di simili dubbi, poiché la 
Giunta generale dice che la sua proposta, 
interessa la sincerità del bilancio, sia pure 
apprezzata in modo superlativo, noi consen-
tiamo ad essa, anche perchè sembrando pros-
simo l ' impianto nel Regno di al t i forni capaci 
di smalt ire la maggior parte, per lo meno, 
del minerale dell 'Elba, si ragiona d'una en-
t ra ta che se ne andrà declinando. 

Di maggior ril ievo è un altro argomento 
che la Giunta generale del bilancio m' invi ta 
a s tudiare: la soppressione della categoria 
che r isguarda la costruzione di strade ferrate 
ed è intermedia f ra la categoria delle entrate 
e spese effettive e quella del movimento di 
capitali . 

Insomma la Giunta del bilancio dice: che 
simile categoria speciale era giustificata al-
lorché alle spese per la costruzione delle fer-
rovie si provvedeva con emissione di t i toli , 
ma non ha più ragione di essere oggi che a 
queste spese si provvede con le entrate effet-
tive ; onde essa rende meno agevoli i giudizi 
sulla condizione della finanza; è quasi un in-
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vito permanente a provvedere eoi debito alle 
spese ferroviarie. 

Zeppa. Questa non è una proposta della 
Giunta generale del bi lancio ; è solamente 
del relatore. 

Boseiii, ministro del tesoro. Sono avvezzo 
a considerare l 'autor i tà del relatore ta lmente 
impersonata con quella della Giunta generale 
del bilancio da confonderle insieme ; ma sepa-
riamole pure per un momento e discut iamo 
allora con l 'onorevole Guicciardini . 

Per ciò che tocca la sostanza dell 'argo-
mento convengo in teramente nei proposi t i 
dell 'onorevole Guicciardini ; io annovero sem-
pre le spese per le costruzioni fer roviar ie 
f ra le spese effettive, come ne danno test i-
monianza tu t t i i documenti finanziari da me 
recati in Par lamento o come relatore di Giunte 
di questa Camera, o come minis t ro del tesoro. 

Rispet to alla questione di forma, mentre 
dichiaro che seguirò l ' invi to che mi r ivolge 
la Giunta del bilancio, facendola oggetto di 
nuovi studi, aggiungo che non mi parrebbe, 
oggi, opportuno risolverla, destando appren-
sioni, benché, senza fondamento, in t a n t i 
interessi che at tendono non lontana sodisfa-
t e n e . 

La speciale categoria, della quale par l iamo, 
ebbe origine nei nostr i bi lanci per r ipe tu te 
is tanze della Giunta generale del bilancio, 
dal 1875 al 1877, perchè ad essa pareva che 
le s trade fer ra te venissero a crescere la pro-
du t t iv i tà del paese e l ' imponibi le così da 
mer i tare di iscr iverne la spesa f ra le r ipro-
dut t ive. 

Parve alla Giunta generale del bi lancio 
che al metodo più corretto circa le previsioni 
delle ent ra te sia venuto meno il disegno 
minis ter ia le quando, r ispet to s i provent i po-
stali e telegrafici, nei due capitoli che li 
contemplano, si presagì seguendo l ' incremento 
normale dei prodott i . Così, dice la Giunta 
del bilancio, si sconta, imprudentemente , l 'av-
venire e non si considerano i notevoli au-
menti che si succedono e s ' incalzano nelle 
spese per questi servizi. 

Accett iamo le cifre della Giunta del bi-
lancio; ma il motivo dell 'eccezione ai metodo 
normale e miglior© sorge per l ' appunto da 
ciò che l ' incremento di questi servizi cagiona 
un continuo aumento dì spesa nei mezzi che 
occorrono per il loro sviluppo. Poiché, nell ' in-
dice della spesa, questi aument i compaiono, 
giova, per la ver i tà del bilancio, che si pre-

vedano le maggior i ent ra te che li compen-
sano. 

Se l ' ent ra ta promessa non si r agg iunge 
e neppure la spesa deve accrescersi per la 
somma preveduta , e se, nel le risultane© del 
conto consuntivo, non si r i t rova la maggiore 
entrata , neppure le maggior i spese vi deb-
bono appar i re . 

Questo il concetto. Ma io riconosco esser 
facile pur t roppo che la maggiore spesa si svol-
ga in tera anche se la maggiore ent ra ta non 
torni, nell 'accertamento, par i alle previsioni . 

Invero le spese ferroviarie , siano o no 
remunerat ive, hanno un carat tere proprio, 
accrescono le a t t iv i tà pa t r imonia l i dello Stato, 
hanno impor tanza così speciale che giova 
figurino in sede dis t in ta anche nei riepilo-
ghi sommari del bilancio. E ciò pur inten-
dendo di provvedere ad esse coi mezzi or-
dinar i . Ond'è che il Consiglio di Stato nel 
1891 avvisò come il tener separate dal le spese 
effettive queste per le costruzioni fer roviar ie 
non possa pregiudicare il proposito del Pa r -
lamento e del Governo di provvedervi con 
le ordinarie risorse del bilancio, come av-
venne dal 1894-95 in avant i . 

Risoluta la questione essenziale, mercè il 
proposito di provvedere alle costruzioni fer-
roviar ie con le forze a t t ive del bilancio, la ra-
gione di questa categoria speciale è, oramai, 
d ' indole computist ica. Giova tener per quanto 
sia possibile separata contabi l i tà delle spese 
che hanno influenza sulla s i tuazione patri-
moniale, secondo le raccomandazioni f a t t e 
p iù volte da Giunte pa r l amen ta r i e le re-
gole s tabi l i te fin dal 1883 dal minis t ro del 
Tesoro. 

Del resto di questo argomento si era pure 
discorso nel rapporto sullo stato di previsione 
del Ministero dei lavori pubbl ic i per l 'eser-
cizio 1898-99, ma si concluse cont inuando nel 
sistema vigente. 

Incontr iamo ora la questione sostanziale 
e propria di questo bilancio, quella alle qual i 
•si rivolse la precisa domanda dell 'onorevole 
Branca . 

In quali condizioni è il b i l anc io? Quali 
provvediment i prepara il minis t ro del tesoro 
per colmare il disavanzo? 

All 'onorevole Branca già risposero con di-
screti pronostici l 'onorevole Luzzat t i , e con 
più chiara fiducia l 'onorevole relatore. 

Alle previsioni scri t te nei documenti finan-
ziari è mest ier i aggiungere il vantaggio che 
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deriva dal maggiore gettito delle entrate, 
le quali nei pr imi sette mesi del corrente 
esercizio oltrepassarono di 24 milioni gli ac-
certamenti delle riscossioni, che si ebbero nel 
medesimo periodo dell 'anno precedente e di 
10 milioni quelle, che soglionsi dire le pre-
visioni razionali. 

In questi sette mesi avanzarono vantag-
giosamente le tasse di consumo;- proseguì l 'in-
cremento notevole nei prodotti delie strade 
ferrate e in quelli delle poste e dei tele-
grafi benché al disotto delle prime speranze; 
procedettero normalmente le imposte diret te ; 
in minori proporzioni quelle degli affari; è so-
speso, nel reddito delle privative, l'eccezio-
nale progresso dell 'anno trascorso. 

Sono risaltati , i quali valgono a man-
tenere in bilico l'esercizio in corso, ma ci am-
moniscono tut t i ad essere molto cauti nell 'af-
fidarci ai doni del futuro, molto vigi l i nel 
far operare attenta e vigorosa l 'Amministra-
zione finanziaria, molto restii quando si t ra t ta 
d ' indulgere alle spese. 

Perchè si avverino le previsioni comprese 
in questo bilancio basterà che nei cinque mesi, 
che ancora rimangono a compiere l'esercizio, 
le riscossioni in generale proseguano nella 
istessa ragione in cui si svolsero nei mesi pre-
cedenti. Ma v' è a sperare che talune entrate 
si rendano anche più produttive, dileguan-
dosi le maligne influenze, che temeva l'onore-
vole Luzzatti . E ri tenga l'onorevole Guicciar-
dini che i buoni mesi finanziari e i mesi cat-
t ivi si r ipartono pressoché ugualmente f ra i 
due semestri dell 'anno finanziario. 

Le dogane nei pr imi sette mesi dell'eser-
cizio hanno d-àto - oltre 137 milioni. Per rag-
giungere la previsione rimangono quindi a 
riscuotere ancora 93 milioni, ciò che equi-
vale ad un introito mensile di lire 18,600,000, 
mentre la media delle riscossioni dei primi 
sette mesi dell'esercizio fu di 19 milioni e 
mezzo. 

Perchè prosegua favorevolmente il get-
t i to doganale, basterà che si serbi uguale al-
l ' incirca l ' importazione degli spiriti , dello zuc-
chero 8 del cotone; che l ' importazióne del 
petrolio e del caffè arrivi"alla metà di quella 
già conseguita; e che le riscossioni dei pro-
dotti di-versi continuino nella stessa misura 
verificatasi nel trascorso periodo del corrente 
esercizio» 

Quanto al grano, la previsione ascende a 
450,000 tonnellate, e cioè ad un ammontare di 

dazio di 33,700,000. Nei sette mesi trascorsi ne 
entrarono oltre 270,000 tonnellate e basterà 
riscuotere ancora circa 14 milioni e mezzo 
per raggiungere la somma, che si è preveduta. 

E che l 'andamento delle dogane debba 
proseguire favorevolmente in modo da rag-
giungere la previsione e forse superarla è 
confermato anche dalle riscossioni della prima 
decade di febbraio, le quali ascendono a 
lire 7,200,000, con un aumento di 100,000 
lire sul corrispondente periodo dell'esercizio 
1898-99. 

Accetto il calcolo della Giunta gene-
rale del bilancio, ammettendo che nei pr imi 
sette mesi il maggior prodotto delle entrate 
sia stato di 18 o 19 milioni ; ne attendo da 
esso altri 10 per gli altr i cinque mesi e 
parmi -molto l imitata aspettativa. Ed emer-
gono così 30 milioni al l ' incirca oltre le pre-
visioni. 

Secondo l'esposizione finanziaria del 28 
novembre nelle previsioni del bilancio c ;era 
un avanzo di tre milioni e seicentocinquanta 
mila lire, pure provvedendosi a circa 17 mi-
lioni per costruzioni ferroviarie, per oltre 
15 milioni al deficit nel movimento dei capi-
tal i . 

Ma per effetto delle spese fuori bilancio, 
l 'avanzo si mutava in un disavanzo di 12 
milioni, ai quali fin d'allora aggiunsi i 10 
milioni proposti per nuove costruzioni ma-
ri t t ime militari, dichiarando così un totale 

-disavanzo di 22 milioni. 
Mi conceda qui la Camera due brevi di-

gressioni. 
Per sopperire alla spesa necessaria alle 

nuove costruzioni mari t t ime militari, non ho 
proposto alcuna operazione o anticipazione 
di tesoro. Non ricercai alcun espediente, ono-
revole Frascara; non ho il merito, onorevole 
Luzzatti, d'alcuna ingegnosa ferti l i tà. Me ne 
appello al testo preciso del disegno di legge 
presentato nella stessa tornata, in cui dissi 
l'esposizione finanziaria. 

Si t rat ta di una nuova spesa, che è giu-
stificata da esigente, che il vostro patriotti-
smo non discute., che è urgente, e che, colla 
sua veste propria e consueta di nuova spesa, 
va ad accrescere la somma degli oneri del 
bilancio per quattro anni. 

Solo a me parve opportuno nel fatto, e non 
disdicevole nella dimostrazione da me reca-
tavi innanzi, che la nuova spesa non già di-
pendesse, ma andasse congiunta ad economie, 
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che l'onorevole ministro della marineria intro-
duce nel suo bilancio per r iformare i servigi 
cui presiede; e che la maggiore spesa fosse 
ordinata per guisa che il Parlamento avesse 
a riconsiderare dopo alcuni anni se, oltre le 
costruzioni, che oggi si affrettano, convenga 
proseguire in tu t t ' intera la spesa, che pre-
sentemente appart iene alla rinnovazione del 
naviglio di guerra. 

Un'al tra breve digressione richieggono le 
spese straordinarie militari, delle quali parlò 
l'onorevole Giolit t i . 

Egl i riconobbe che da esse non deriva 
alcun nuovo immediato aggravio al bilancio, 
che non si oltrepassa la somma »ormai con-
sentita per i dispendi militari . Ma 1' esposi-
zione di tut t ' insieme il piano di così grande 
somma di spese destinate agli armamenti e ai 
servizi dell'esercito suscitò in lui il dubbio 
che il Governo ne abbia dato 1' annunzio al 
Paese, non perchè si compiano, come oggi si 
dice, in venti anni, ma per affrettarne suc-
cessivamente l'esecuzione. 

Le intenzioni del Governo non corrispon-
dono ai dubbi dell 'onorevole Giolitti . I l di-
segno di legge proposto mira e basta a prov-
vedere ai bisogni più urgenti , come a dire 
quello della trasformazione che occorre senza 
indugio nella artiglieria, e che il Governo sa 
doversi affrettare, ed affretterà senza che vi 
si oppongano impedimenti finanziari. 

Si è svolto il programma intiero del rior-
dinamento militare, come già si era fatto 
nel 1883 e nel 1884, per seguire i voti tante 
volte espressi in questa Camera e nel Senato 
del Regno, quando, discutendosi i bilanci o le 
leggi per le spese straordinarie militari, sem-
pre si manifestò il desiderio di avere sotto 
gli occhi l'esposizione di un piano completo 
da eseguirsi gradatamente. 

L'onorevole Giolitti incalzò il Governo 
con una domanda di più alto ordine politico 
chiedendo: ma, palesata così la necessità di 
tut te queste opere, non pensate vi sia peri-
colo nel r i tardarne l 'esecuzione? E non te-
mete che e nella coscienza del Paese e nel-
l 'opinione degli altr i Stati entri il sospetto 
che ai bisogni dell'esercito non bastino le 
facoltà dell 'erario? 

> Nella discussione non lontana del dise-
gno di legge sulle spese mil i tar i straordi-
narie altri molto più competente di me dira-
derà le preoccupazioni, alle quali accennò 
l'onorevole Giolitti . 

245 

Quanto all 'antivedere tempi più lontani, 
non io negherò all 'onorevole Giolit t i che sono 
incessanti i progressi degl ' is trumenti guer-
reschi, i quali non rispondono ai più bel l i 
ideali d'una serena civiltà, ma dei quali tu t t i 
siamo forzati a valerci fino a che il genio 
dei popoli non si voti dovunque al culto 
della pace. Ma sa l 'onorevole Giolitti , sa 
l 'esercito, sa il Paese che in qualsiasi even-
tual i tà non vi potrebbe mai essere ministro del 
tesoro così sconsigliato da contrastare quanto 
si addimostri necessario per la difesa della 
patria, per la àua dignità politica nel mondo 
delle Nazioni; che in qualsiasi eventuali tà la 
vir tù degli i taliani non verrebbe mai meno ai 
doveri del patriottismo, alle promesse dell 'av-
venire nazionale. (Benissimo!) 

Ripiglio a rispondere all ' interrogazione 
dell'onorevole Branca. 

All'esposizione finanziaria seguirono, ri-
spetto al carico, che deriva da nuove leggi, 
alcune modificazioni in più, ed altre in meno, 
epperò la situazione non variò ; a fare oggi i 
conti, si starebbe in pareggio. Per la fine 
dell'esercizio unisco ai 22 milioni di di-
savanzo annunziato quegli altri 8, dhe la 
Giunta generale del bilancio prevede come 
differenza passiva tra l'eccedenze delle spese 
e l'economie nella gestione del bilancio e 
ammetto 30 milioni di disavanzo totale. Le 
maggiori entrale saranno sufficienti ad eli-
minarlo. 

Quindi, onorevole Branca, per il corrente 
esercizio, non il ministre del tesoro, ma prov-
vederanno i cieli, l 'a t t ivi tà del lavoro nazio-
nale, la costante vir tù dei contribuenti ita-
liani. Per tal modo basteranno i mezzi ordinari 
del bilancio anche ai 17 milioni per le co-
struzioni ferroviarie, a circa 13 milioni per 
estinzione di debiti e a 10 milioni di mag-
giori spese per la marina militare. E sono 
tali ordini di spese per le quali altr i paesi 
economicamente e finanziariamente più po-
tenti di noi, come la Germania e la Francia, 
adoperano mezzi fuori bilancio. 

Per certo è pareggio instabile, senza ela-
sticità e senza margine a maggiori spese. 
Noi camminiamo sopra un terreno che deve 
essere rassodato, come dimostrò l'onorevole 
relatore investigando le sorti del bilancio 
Venturo. Perciò è necessario che il Parla-
mento approvi sollecitamente le disposizioni 
presentate per la correzione della tassa sulla 
fabbricazione degli zuccheri indigeni e per 
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i premi della marina mercantile: provvedi-
menti i quali per buona ventura occorrono 
non solo a salvaguardia dell'erario, ma per fre-
nare eccessi di produzione ai quali succede-
rebbero crisi disastrose. Prima clie il venturo 
esercizio finanziario cominci è necessario che 
tali provvedimenti sieno dal Parlamento ap-
provati. 

È mestieri, perchè il pareggio si mantenga, 
che Parlamento e Paese non spingano a nuove 
spese; è mestieri che non si alterino, nep-
pure in lieve misura, le previsioni, che ebbi 
l'onore di esporvi, previsioni diligentemente 
proporzionate allo sforzo, che può fare in 
questo momento la nostra finanza senza ridi-
scendere dal pareggio. 

Queste previsioni non meritano Paccusa 
di prodigalità scagliata dall'onorevole Branca; 
ma in esse si associa il proposito di tener 
salda la finanza senza venir meno a quanto 
occorre perchè lo Stato adempia convenien-
temente gli uffici suoi, a quanto occorre alla 
sicurezza, al progresso, alle tradizioni della 
vita nazionale. Bisogna temperare le spese 
tutte e recidere quelle non necessarie ; ma si 
illuderebbe chi vagheggiasse il tesoro d' un 
grande Stato chiuso ad ogni ragione di nuove 
spese. Lo Stato cesserebbe d'essere l'organi-
smo, in cui l'azione sociale si concentra e si 
esplica. 

Vorrete voi rimproverarci, onorevoli si-
gnori, perchè vi proponiamo un più adeguato 
servizio telefonico ? o perchè; invece di man-
dare in economia la somma già assegnata 
alla Società Peninsulare di navigazione per 
un servizio, che riuscì troppo impari alla 
spesa, si iniziarono nuovi scambi, meglio si 
provvide ai servizi già esistenti ? Vorrete rim-
proverarci se, adempiendo un voto tante volte 
ripetuto in quest'Aula, vi proponiamo di mi-
gliorare la condizione di coloro, che nelle can-
cellerie dei nostri tribunali attendono da più 
anni più giusta retribuzione al loro lavoro? 

Noi dobbiamo, o signori, essere molto 
. stretti nello spendere, che dirò volontario, 
perchè molte inevitabili e non lievi spese 
battono alla porta. Non dimentica il Governo 
il vasto e arduo tema dei riordinamenti fer-
roviari, ai quali accennò l'onorevole Fraseara. 
Urge intraprendere la costruzione della linea 
che deve congiungere immediatamente le no-
stre reti alla Galleria del Sempione; e si do-
vrà dar opera successivamente alle altre co-
municazioni designate a rendere più fruttuosa 

l'apertura di quel valico tanto importante. Si 
deve assecondare con mezzi adeguati il mi-
rabile sviluppo dei nostri traffici ferroviari 
e marittimi. Nè ciò per verità potrà farsi 
senza aggiungere nuovi titoli di spesa al bi-
lancio o consentendo alcuna diminuzione nelle 
entrate. 

Non ho del tutto compreso se l'onore-
vole Frascara benedica o paventi le spese de-
stinate a salvare i tesori dell'arte e dell'umano 
sapere. Ma io m'avviso che nè egli nè l'ono-
revole Branca negheranno il loro consenso 
all'acquisto della Galleria Borghese, insigne 
per i miracoli del genio, che in essa ven-
gono ad ammirare da ogni parte del mondo 
i pellegrini dell'arte, patrimonio prezioso 
ohe lo Stato italiano doveva conservare a sè 
e a Roma. Nè l'onorevole Frascara, nè l'ono-
revole Branca vorranno certamente che soffra 
danno il Palazzo ducale di Venezia, impa-
reggiabile monumento d'arte e di storia o 
che soffrano danno i tesori della Biblioteca 
Marciana. Nè l'onorevole Frascara, nè l'onore-
voleBranca vorranno lasciar nei pericoli di 
disdicevoli dimore la Biblioteca Nazionale di 
Firenze, dove è accolta tanta gloria dell'inge-
gno italiano, dove sono significati le vicende 
e i progressi degli studii nazionali (Bene!). 

Crebbero, è vero, di 69 milioni nell'ul-
timo sessennio le spese ordinarie. Dinanzi a 
cifra tanto elevata, la Giunta Generale del 
Bilancio avvertì non essersi adoperato ri-
spetto a queste spese freno efficace, mentre 
poco rimane ad attendersi dalla declinazione 
delle spese straordinarie ; e ne trasse l'onore-
vole Giolitti melanconici avvedimenti. Giova 
che simili ricordi tornino spesso al pensiero 
del Parlamento e del Paese. 

Ma, per non accusarci tutti noi soverchia-
mente, è mestieri riguardare i termini onde 
si compone l'ingente cifra. Unirò all'uopo 
uno specchio a questo mio discorso; donde 
si scorge come per la massima parte tanto di-
spendio vada attribuito a nuovi oneri dello 
Stato che derivarono da spese straordinarie, 
o a spese di riscossione, o alla compera dei 
tabacchi, o alle vincite del lotto, o ad otto mi-
milioni onde s'accrebbe il debito vitalizio, spe-
cie coi limiti d'età, colle pensioni delle guerre 
africane, cogli assegni ai veterani; per guisa 
che in quel novero di spese ordinarie,, delle 
quali parmi parlasse particolarmente l 'o -
norevole Giolitti, l'aumento del sessennio 
non varcò i 12 milioni, metà dei quali de-
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stinati al servizio postale e al mantenimento 
dei detenuti, passività alle quali deve corri-
spondere qualche ragione nell 'entrata. 

E poiché in questo periodo si è provveduto 
a rinvigorire taluni pubblici servizi e a pro-
muovere non poche istituzioni di pubblica 
utilità, al che non sarebbe bastato di certo 
la somma di dodici milioni, ne consegue che 
nel sessennio non si trascurò, in ordine alle 
spese ordinarie più propriamente considerate, 
lo studio e la pratica delle economie. Le 
quali alcune volte sollevarono obbiezioni 
anche in Parlamento ; e i loro autori videro 
a un tratto disfatta l'opera, in più casi molto 
dolorosa, ma compiuta per fermo e devoto 
sentimento di dovere verso la pubblica cosa. 

Accennai or ora al debito vitalizio. Il 
movimento ascendentale dell'onere delle pen-
sioni non si svolse in quella grave misura, 
che in addietro si prevedeva, ma è sempre 
rilevante; benché nelle pensioni militari l'au-
mento di spesa siasi notevolmente rallentato 
e nelle pensioni civili si noti una sosta. L'ono-
revole Giuseppe Majorana ricordò l ' impegno 
preso dal Governo per la riforma delle pensioni: 
assicuro 1' onorevole deputato che i nuovi e, 
spero, definitivi studi da me promossi, toc-
cano al loro termine. 

Egl i conosce come le migliori soluzioni 
siano attraversate da due gravi difficoltà. È 
vero che le leggi dei limiti d'età stabiliti 
per l'esercito e per la marineria, hanno già in 
gran parte spiegato il loro effetto. Ma come 
restringere una riforma ai soli impiegati ci-
vil i? E se a liberar lo Stato dall 'aggravio gio-
verebbe razionalmente l ' isti tuzione di una 
Cassa di Previdenza, come far pesare sul bi- a 
lancio dello Stato, nel periodo di transizione 
tra il vecchio e il nuovo sistema, e l'onere 
per gli impiegati assunti col regime attuale 
e il contributo dello Stato per gl ' impiegati 
di nuova nomina? 

L'onorevole deputato Luzzatti, mentre pre-
vede egli pure con occhio tra sorridente e 
pensieroso (Si ride) che il presente esercizio 
potrà navigare senza tempeste, ha chiesto al 
ministro se sulle condizioni del tesoro egli 
viva tranquillo, se reputi che occorrano prov-
vedimenti e perchè indugi a proporli, ad 
effettuarli. 

Riferisco anzitutto sommariamente le con-
dizioni del tesoro. I l conto del tesoro mi-
gliorò nei primi sette mesi dell'esercizio. Al 
31 dicembre 1899 vi erano da impiegare 

50 milioni di buoni del tesoro ; e cionono-
stante si superarono le difficoltà di cassa, 
senza toccare il massimo delle anticipazioni, 
che si possono chiedere alle banche neppure 
nei momenti più difficili e senza ricorrere 
ad alcuna vendita d'oro e d'argento, vendita 
alla quale è ricorso parecchie volte il tesoro, 
non durante la mia amministrazione, nè du-
rante quella dell'onorevole Sonnino. (Com-
menti). Non è mica censura per alcuno: è 
un fatto. 

Nell 'ultimo semestre si dovette provve-
dere a maggiori pagamenti, non per il con-
solidato, ma per altre spese dei vari Mini-
steri; e ciononostante la valuta metallica di-
sponibile aumentò dal luglio al 31 dicembre 
1899 di 3 milioni : uno in oro e due in scudi. Se 
si aggiungano agli 80 milioni di valuta di-
sponibile 91 milioni immobilizzati à garanzia 
dei bigliett i di Stato si ha una somma co-
spicua come riserva metallica del Tesoro che 
va lentamente, ma continuamente, aumen-
tando. 

Oggi, dopo i pagamenti semestrali, ab-
biamo ancora 20 milioni in oro disponibili 
all'estero, scorta già preparata per i paga-
menti del luglio. E piacerà all'onorevole Luz-
zatti di considerare che le riserve dello 
Stato si rafforzarono, non già con provvedi-
menti speciali, ma soltanto col movimento 
naturale amministrativo. 

Non feci emissione alcuna di carta di 
Stato a piena copertura, e credo che non con-
venga allargare simile specie di circolazione. 
Procurai, invece, di migliorarne il riparto se-
condo le sue proprie funzioni ed i bisogni 
del Paese. Il ritiro dei buoni di Cassa procede 
regolarmente e non rimangano più da emet-
tersi che 30 milioni di moneta divisionaria. 

Insomma le condizioni della Cassa sono 
soddisfacenti : essa è in grado di far fronte 
ai pagamenti ordinari pur mantenendo sempre 
una certa elasticità, ed una prudente dispo-
nibil i tà di mezzi per eventuali bisogni. 

Si è provveduto, con emissione di rendita 
4. 50 per cento, al pagamento dei buoni a 
lunga scadenza, a mano a mano che venivano 
maturandosi senza turbare il mercato e con 
vantaggio dell 'erario. 

Come indice del risparmio del paese giova 
notare che i pagamenti all'estero per il con-
solidato o altri t itoli di Stato o guarentit i 
dallo Stato scesero a 31 milioni al 31 gen-
naio 1900, in confronto di 34 al 31 gen-
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naio 1899, onde in un anno il paese assorbì 
ancora tre milioni di rendita senza che siano 
scemati i r isparmi ordinari. 

L'onorevole Luzzatti domanda: che cosa 
avviene rispetto ai residui ? La riscossione dei 
residui at t ivi non è peggiorata. E la Camera, 
quando voglia considerare che fra 1 residui at-
t ivi ve ne sono per 38 milioni dovuti dalle 
Provincie e per 10 milioni dovuti dai Comuni, 
dei quali due soli con garanzia, comprenderà 
come questa riscossione non possa procedere 
con quella sollecitudine e regolarità, che gli 
interessi del tesoro richiederebbero. A tal 
fine io, seguendo l'esempio di parecchi miei 
predecessori, presentai un disegno di legge, 
che mi auguro sia questa volta approvato. 

Quanto ai residui passivi, fu mia ven-
tura di assumere l 'amministrazione del te 
soro in tempi, in cui non ebbi a trovarmi 
nelle strette provate da altri ministr i del 
tesoro* quando al volgere delle decadi gra-
vate di grossi pagamenti nell ' ultimo mese 
dell'esercizio, erano costretti fi differire 1' a-
dempimento dei^ debiti dell 'erario. Affrettai, 
invece, ed affretto per quanto sia regolar-
mente possibile tal i pagamenti , poiché a me 
pare non solo una questione di giu-stizia 
l 'affrettarli , ma cosa conforme all ' interesse 
dello Stato, offeso quando nel l ' indugio paga 
effettivamente degli interessi, e quando non 
li paga effettivamente, ma per i r i tardi di 
cui debbono soggiacere i creditori, si spin-
gono tu t t i coloro che t rat tano con lo Stato 
a richiedere prezzi più cari per le opere o 
per le provviste che ad esso forniscono. 

Al 30 giugno 1898 i residui passivj erano 
393 milioni; al 30 giugno 1899 erano, invece, 
353 ossia diminuit i di 40 milioni ; ed il te-
soro ha potuto provvedere ad essi senza es-
serne turbato. Se non che l'onorevole Luzzatti 
dice che tut te queste sono analisi di fat t i 
passeggieri, forse cifre a lui note. 

Luzzatti Luig i . Ma io non dico niente. 
Bosell i , ministro del tesoro. Ha detto nell 'al tra 

tornata e mi suona ancora all'orecchio l'eco 
delle sue parole. 

Dunque, l 'onorevole Luzzatti, ha detto: 
che cosa pensate dei provvedimenti che oc-
corrono per il tesoro? Occorrono tali provve-
dimenti? Io rispondo che occorrono provve-
dimenti per il tesoro, e lo dichiarai nell'e-
sposizione finanziaria; anzi già sono divisati 
i provvedimenti che credo valgano meglio 
all'uopo. Sono essi urgent i? Sono di una ur-

genza relativa, tale che permette eh' io at-
tenda il momento che, considerate le circo-
stanze tut te nazionali ed internazionali , re-
puterò più opportuno per recarne le proposte 
al Parlamento. Ma se vi colgono eventua-
lità impreviste, che farete voi? Anche a que-
ste ho l'occhio rivolto. Sta nel mio pensiero 
la vigilanza onde muove l 'avviso dell'onore-
vole Luzzatti, e procurerò che questo suo av-
viso non diventi cattiva profezia a danno del 
tesoro. 

Mi ha poi l'onorevole Luzzatti rivolto tre 
domande positive, alle quali risponderò con la 
stessa chiarezza adoperata in §ltra Aula. 

Anzi tu t to : che cosa pensate della lega 
monetaria la t ina? Permetta la Camera eh' io 
le riferisca le parole da me " pronunziate nel 
Senato del Regno: « L'I tal ia, specialmente 
dopo il riscatto della valuta divisionale, tro-
vasi in grado di affrontare senza preoccupa-
zioni una denuncia che altri facesse della vec-
chia lega. Mancano oggi i motivi di affret-
tarne il dissolvimento, mentre non pochi ar-
gomenti consigliano, di attendere miglior 
momento. Perciò io sono alieno da ogni pro-
posito di denunciare l 'Unione monetaria la-
t ina ». 

Mi ha chiesto poi l 'onorevole Luzzat t i : se 
io abbia intenzione di t rarre oro e scudi dal-
l'estero, di emettere bigl iet t i di Stato a piena 
copertura. No; non ho questa intenzione, e 
non la ho, perchè a me pare, che il bilancio 
dovrebbe sostenere, senza alcuna necessità la 
spesa occorrente per comperare codeste mo-
nete e dovrebbe sentirne il difetto, rispetto 
alle funzioni che esse compiono nella nostra 
gestione finanziaria quando in corrispondenza 

*non si emettessero nuovi bigliet t i di Stato, 
ciò che io ritengo inopportuno nelle presenti 
condizioni della nostra circolazione. 

Mi ha chiesto ancora, se il tesoro italiano 
abbia comprato scudi dalla Banca di Francia, 
per adoperarli in emissioni a piena coper-
tura. L'onorevole Luzzatti , infat t i , aveva letto 
nella relazione fa t ta alla Banca di Francia-
recentemente, questo cenno: Nos alliés moné-
taires nous ont demandò une certame quantità de 
pièces de 5 francs. Altro non è scritto in quella 
relazione. Chi sono questi alleati monetari? 
Assicuro l'onorevole Luzzatt i che non siamo 
noi, ne il mio predecessore, ne io. 

Spero di aver soddisfatto così alle interro-
gazioni dell'onorevole Luzzat t i ; e spero di 
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lasciare ai miei successori il tesoro abba-
stanza in ordine. 

L'onorevole relatore trat tò dell 'argomento 
degli I s t i tu t i di emissione e della circola-
zione, dimostrando l ' intimo necessario legame 
di una bene ordinata finanza con una circo-
lazione sana e corrispondente con sinceri tà 
alle vere operazioni commerciali. Già ne 
aveva accennato l'onorevole deputato Fra-
scara, il quale scambiò il pensiero che io 
ho, di maturare le riforme che possono oc-
correre e di trarle dai r isultat i dell'esperien-
za non proponendole se non quando sia ben 
dimostrata la convenienza di proporle, scam-
biò, dico, questo mio pensiero con un certo 
proposito di dilazionare che non è in modo 
alcuno conforme all'uso mio. 

I miei propositi, invece, sono molto chiari, 
determinati: éredo che gli ordinamenti bancari 
in questi ult imi anni, sieno stati troppe volfe 
r imutat i . Non escludo che riforme possano 
occorrere, ma della necessità di queste ri-
forme debbo avere la dimostrazione dai fatt i ; 
e i fa t t i li sto raccogliendo nella seconda 
ispezione triennale, dalla quale dovrà risul-
tare quali sieno state le conseguenze vere 
della legislazione finora applicata alle Ban-
che di emissione. 

Di certo sa l'onorevole deputato Fraseara 
come per parecchie circostanze, e soprattutto 
perchè veniva troppo vicina ad una nuova 
legge, e la legge dèi 1898 non era ancora 
in vigore, l 'al tra ispezione triennale non potè 
dar luce bastevole, rispetto alle conseguenze 
degli ordinamenti nostri bancari. 

Attendiamo ora le nuove dimostrazioni. 
Mi compiaccio che la Giunta generale del 
bilancio, in nome della quale parlò il re-
latore, approvi 1' indirizzo da me seguito 
rispetto alla ragione dello sconto, agli as-
segni bancari, alle ricevitorie provinciali che 
protraggono conti correnti allo scoperto e 
contrastano col procedere normale di talune 
gestioni provinciali, al modo onde si esercita 
la vigilanza del governo sugli I s t i tu t i d'emis 
sione ; vigilanza non impacciosa, ma severa 
in ossequio della legge, a tutela del pubblico 
interesse. 

Piacemi che la Giunta generale del bilan-
cio sia meco concorde nel pensare che la 
circolazione a copertura l imita ta non debba 
essere aumentata : essa, per legge, è desti-
nata, a grado a grado, a diminuire, e l 'opera 
della legge non deve essere interrotta. 

Però ha soggiunto l'onorevole relatore, con 
molta verità, che vi è modo di migliorare 
quanti tat ivamente e qual i ta t ivamente quella 
circolazione che deve servire con sincerità 
alle vere e proprie operazioni commerciali ; 
e parlò degli impieghi diretti, dove io pure, 
come già ebbi recentemente a dichiarare, 
r i tengo si possa r invenire la soluzione delle 
difficoltà, relat ive al r isanamento della circo-
lazione; e intorno a simile argomento, avrò 
cura di proseguire gli s tudj promessi quanto 
più presto e meglio sarà.possibile. 

L'onorevole Giolitti e l 'onorevole Gia-
cinto Frascara parlarono dell ' indirizzo finan-
ziario del Governo ; l 'onorevole Giolitti chie-
dendo una trasformazione di tr ibuti , l'ono-
revole Frascara offrendo t r ibut i nuovi. A 
questa par te della discussione ha risposto il 
mio collega il ministro delle finanze. La 
Camera conosce quale è il concetto nostro 
e avremo altre prossime occasioni di nuo-
vamente discorrerne, o quando delibererete 
intorno alla legge d 'assestamento del bi-
lancio, o quando verranno in esame le ri-
forme tr ibutar ie presentate nel novembre. 

Noi ci siamo proposti di non accrescere 
pesi ai contribuenti e di rendere meno acerbi 
quelli che oggi maggiormente premono, nei 
l imiti concessi dalla necessaria in tegr i tà e 
da una relativa desiderabile elasticità del 
bilancio, elasticità senza la quale il pareg-
gio rimane sempre in condizioni troppo in-
stabili. 

Noi facciamo voti che sia prossimo il 
giorno di larghe riforme tr ibutar ie e ci ado-
periamo a prepararlo, appunto serbando in 
ordine il bilancio e non compromettendo, 
non allontanando, con disposizioni intempe-
stive e con tentat ivi fallaci, i provvedimenti 
ai quali possiamo aspirare per l 'avvenire. 

A noi non sembrano riforme tr ibutar ie vere 
quelle che surrogano un tr ibuto all 'altro, gl i 
uni agli altr i contribuenti in un paese in 
cui ogni forma di produt t iv i tà e di ricchezza 
già risente i propri aggravi . E crediamo che 
le vere r iforme si faranno solo il giorno in 
cui sarà possibile non trasferire il peso dei 
t r ibuti , ma alleviarne la misura a beneficio 
di tu t t i . 

Siamo oggi in uno stato intermedio f ra il 
tempo delle acerbità fiscali, che salvarono 
colla finanza il credito del paese e quello 
delle larghe riforme. In questo stato inter-
medio parve al Governo potersi togliere in-
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tanto asprezze ai t r ibuti senza scuotere 
l 'equil ibrio della finanza, ritoccando con 
prudenza e ricercando qualche compenso, non 
con nuovi pesi o trasferendo dagli uni agli 
altri contribuenti quelli che esistono, ma 
interpretando e spiegando con più attenta 
giustizia le leggi che sono in vigore e pro-
vocando con migliori consigli l'opera emen-
datrice delle Amministrazioni locali. 

Come a questi concetti s ' informino i di-
segni di legge da noi presentati, già l'espose, 
meglio di quanto sappia farlo io, il mio col-
lega il ministro delle finanze, che li preparò 
con tanta cura e col divisamento che i con-
tribuenti italiani ottengano tutto ciò che in 
questo momento è possibile. 

L'andar oggi oltre non potrebbe esser 
consentito se non da chi fosse proclive a ri-
cacciare il nostro paese in un indirizzo fi-
nanziario pernicioso per la sua vita econo-
mica e politica. 

Da quanto ho avuto l'onore di dire alla 
Camera appare che, misurando le spese, l'eser-
cizio in corso si chiuderà, con tut ta proba-

bilità, in pareggio, bastando i mezzi ordi-
nari del bilancio per la costruzione delle 
strade ferrate, per l'estinzione di debiti e per 
le nuove costruzioni militari marit t ime; che 
le condizioni del tesoro, benché sempre grevi, 
relativamente, migliorano; che il misurare 
le spese non impedisce che si provveda ai 
più certi e più urgenti bisogni di uno Stato 
forte, operoso e civile; che l'indirizzo sin-
cero ed efficace del Governo mira a rinvigo-
rire, nel pubblico interesse e a loro salvezza, 
gli Is t i tut i di emissione ed a risanare la cir-
colazione; e che, infine, tutto il Governo è 
ooncorde nel mantenere l 'equilibrio fra i due 
piat t i della bilancia, della quale parlava Gu-
glielmo Gladstone citato dall'onorevole Luz-
zatti. 

Io so che ho il dovere di vigilare, secondo 
la volontà vostra, perchè i pesi rimangano 
sempre pari da ambe le parti . Tradirebbe i 
supremi interessi della patria quel ministro 
del tesoro, che lasciasse un' al ra volta sci-
volare nel disordine la finanza italiana. (Bravo! 
Bene ! — Approvazioni). 

c 
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T I T O L I D I S P E S A 

Debiti perpetui 

Debiti redimibili 

Debiti -variabili 

Debito vitalizio 

Dotazioni 

Spese per le due Camere legislative \ 

Spese generali dell'Amministrazione civile. 

Spese di commissione, cambio, ecc. . . . 

Spese di riscossione 

Magistratura (Spese di personale e d'ufficio) 

Spese di giustizia 

Diplomazia 

Servizi pubblici 

Asse ecclesiastico 

Bilancio della guerra 

Bilancio della marina 

Contributo per le spese civili d'Africa. . . 

Spese diverse 

Spese o r d i n a r i e a c c e r t a t e negli esercii 

Esercizio 1892 -93 (escluse le reintegrazioni di fondi) 

452 ,949 ,115 . 07 

108 ,517 ,644 . » 

93 ,010 ,228 . 46 

7 4 , 1 8 1 , 3 7 2 . 8 8 

1 5 , 0 5 0 , 0 0 0 ' » 

1 , 9 8 7 , 5 7 3 . 0 2 

4 1 , 7 4 7 , 5 5 2 . 1 9 . 

1 1 , 5 8 9 , 5 2 6 . 1 6 

1 5 2 , 0 5 0 , 7 7 1 . 5 3 

2 7 , 3 1 6 , 0 4 3 . 4 2 

5 , 0 8 7 , 8 4 0 . 2 5 

6 , 7 2 0 , 2 0 8 . 4 6 

164 ,670 ,216 . 34 

1 ,544 ,663 . 9 5 

2 3 3 , 2 5 3 , 7 7 1 . 2 4 

97 ,912 ,122 . 98 

710 ,000 . » 

771 ,395 . 03 

(ft) 
— 9 , 2 7 4 , 1 7 1 . 5 8 

2 , 0 1 3 , 7 0 5 . 9 0 

2 9 1 , 9 9 9 . 7 1 

2 , 6 3 0 , 7 0 1 . 2 5 

(ci) 
— 4, 6 6 , 3 6 6 . 8 8 

9 1 0 . 9 9 8 . 9 6 

19 ,387 ,998 . 28 

443 ,674 ,943 . 

106 ,503 ,878 .10 

92 ,718 ,234 . 75 

74 ,181 ,372 . 

15 ,050 ,000 . 

1 ,987 ,573 . 

39 ,116 ,850 . 94 

11 ,589 ,526 16 

f " 

147 ,784 .404 . 65 

27 ,316 ,043 . 42 

5 ,087 ,840 . 25 

6 ,720 ,208 . 46 

1 6 3 , 7 5 9 , 2 1 7 . 3 8 

1 , 5 4 4 , 6 6 3 . 9 5 j 

2 3 3 , 2 5 3 , 7 7 1 . 2 4 

97 ,912 ,122 . 98 

7 1 0 , 0 0 0 . » 

771 ,395 . 03 

1 ,469 ,682 ,046 . 70 
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1 8 9 2 - 9 3 e 1 8 9 8 - 9 9 d i s t in te per titoli. 

Esercizio 1898-99 (escluse le reintegrazioni di fondi) Differenze 
n e l 1 8 9 8 - 9 9 

di ironte 
a l 1 8 9 2 - 9 3 ANNOTAZIONI 

Rendiconto consuntivo Rettifiche Somme risultanti 
(col. 7 — 4) 

5 6 7 8 9 

476,922,500. 78 » 476,922,500. 78 + 33,247,557. 29 (a) Le rettifiche valgono a rendere omogenee le c 
dei due esercizi 1892-93 e 1898-99. 

87 ,436,967.67 » 87 ,436,967.67 — 19.066 ,910 .43 (b) Importo dell'imposta di ricchezza mobile sugli 
teressi dei titoli convertiti al netto. 

124,807,710.77 » 124,807,710.77 + 32,089,476.02 (c) Telegaammi governativi eliminati dal bilanci 
partire dall'esercizio 1895-96. 

82,502,930. 23 

16,040,000. » 

» 

» 

82 ,502 ,930 .23 

16,050,000. » 

+ 
+ 

8,321,557. 35 

1,000,000. » 

(ci) Decimo ai Comuni di una parte del provento n 
dei ruoli dell'imposta di ricchezza mobile, eliminato 
bilancio a partire dal 1895-96. 

2 ,202 ,817 .54 » 2,202,817. 54 + 215,244. 52 

(e) Valore dei francobolli accettati come deposito di 
sparano o applicati alle cartoline vaglia, inscritto ir 
partite di giro a partire dall'esercizio 1895-96. 

37,837,123. » » 37,837,123. » — 1,279,727.34 
( f ) Maggiore assegnazione per i servizi di pubblica 

curezza. 

845,385. 98 

165,060,774. 98 

» 

» 

845,385. 98 

165,060,774. 98 + 

10,744,140.18 

17,276,370. 33 

(g) Lire 5,414,700 dipendono dal ritardo nel eOngi 
mento della classe anziana per ragioni di sicurezza p 
blica ed altre spese conseguenti e lire 1,000,000 la sp 
per l'Africa oltre il contributo normale. 

(h) Maggior spesa per Candia e per l'Oriente. 

26,390,815. 87 » 26 ,390,815.87 — 925 ,227 .55 

5,564,234. 91 » 5,564,234. 91 + 476,394 66 

6 ,860 ,685 .88 » 6 ,860 ,685 .88 + 140 ,477 .42 

177,231,268. » — 1,500,000. » 175,731,268. » + 11,972,050.62 

889 .117 .43 » 889 ,117 .43 — 655,546. 52 

227,590,998. 48 
tg) 

— 6,414,700. » 221,176,298 48 — 12,077,472.76 

104,221,988.45 
(k) 

— 4,700,000. » 99 ,521 ,988 .45 + 1,609,865.47 

8,130,800. » » 8,130,800. » + 7,420,800. » 

759,524. 53 » 759,524. 53 — 11 ,870 .50 

1 ,551,305,644.50 — 12,614,700. 3> 1,538,690,944.40 + 69,008,897.80 

246 



Atti Parlamentari 1838 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 3 a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 0 FEBBRAIO 1 9 0 0 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 
dar le t tura delle domande di in terrogazione 
e d ' i n t e rpe l l anza pervenute alla Presidenza. 

Bracci, segretario, legge: 
« I sottoscri t t i chiedono d' in terrogare il 

pres idente del Consiglio, minis t ro del l ' interno, 
per sapere se sia vero che egli in tenda pro-
cedere a l l ' annul lamento delle votazioni se-
gui te nel Consiglio provinciale di Pa rma il 
giorno 14 agosto 1899, pres tando ascolto alla 
falsa affermazione, f a t t a correre ad arte, che 
in quel la tornata il Consiglio non si. sia sem-
pre t rovato in numero legale. 

« Berenini , Lagasi , Guerci. » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro del l ' in terno sulle ragioni , che indus-
sero l ' au tor i tà poli t ica a proibire una pub-
blica commemorazione di Giordano Bruno a 
Spoleto mentre a Fol igno era s tata permessa 
una processione religiosa, che da vent ic inque 
anni veniva costantemente proibi ta per ra-
gioni di ordine pubblico. 

« Sinibaldi . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il mi-
nis t ro della giust iz ia sul sequestro a rb i t ra r io 
del g iornale Pro Justitia dedicato al la l ibera-
zione dell 'onorevole Batacchi. 

« Costa. » 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro del tesoro per conoscere da qual i 
cr i ter i fu guidato nel l 'accusare la Commis-
sione per gl i assegni ai ve terani di avere 
la rgheggia to e peggio nel la concessione de-
gl i assegni. 

« Pais . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te rpe l la re l 'ono-
revole minis t ro della pubbl ica is truzione per 
sapere se in tenda rendere p iena giust iz ia ad 
un ex-segretario, ing ius tamente perseguitato, 
per aver fa t to denunzie, per mezzo della 
s tampa, che sono state giudicate opera be-
nemeri ta , perchè ut i le al bilancio dello Stato, 
con sentenza della Sezione d'accusa della 
Corte di appello di Roma. 

« Carlo Del Balzo ». 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re il 
ministro del l ' intero sui motivi che lo de-
terminarono a sciogliere il Consiglio comu-
nale di Casaletto Spar tano in provincia di 
Salerno. 

« Giampietro. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscr i t te nel l 'ordine del giorno ai t e rmin i del 
regolamento. Quanto alle interpel lanze, gl i 
onorevoli minis t r i , ai qual i sono rivolte, di-
chiareranno domani se e quando intendono 
che siano svolte. 

Vi sono poi due domande d ' i n t e rpe l l anza , 
annuncia te ieri, una dell 'onorevole Socci al 
pres idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
terno, l ' a l t ra dell 'onorevole Bissolati , al mi-
nis t ro dell ' interno. Bisognerebbe che il Go-
verno dichiarasse se e quando intende che 
siano svolte queste due interpel lanze. 

Boselli, ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

Presidente.-Ne ha facoltà. 
Boseili, ministro del tesoro. I l presidente del 

Consiglio, minis t ro de l l ' in te rno , che è an-
cora infermo, si r iserva di far conoscere se e 
quando intende che queste in terpel lanze siano 
svolte. 

Presidente. Prego l 'onorevole minis t ro del 
tesoro di pregare alla sua volta l 'onorevole 
pres idente del Consiglio minis t ro dell ' in-
terno perchè dia incarico al sotto-segretario 
di Stato, ovvero a qualcuno dei suoi colleghi, 
di dichiarare nella seduta di domani se ac-
cetta queste due interpel lanze, e quando in-
tende che debbano essere svolte. 

Boselli, ministro del tesoro. Sta bene. 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 

Rizzeiti. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Rizzetti. Poiché è presente l 'onorevole mini-

stro di agricoltura, vorrei conoscere dalla sua 
cortesia a qual punto si t rovi i l lavoro della 
Commissione, che è incar icata di esaminare 
il disegno di legge per l 'esecuzione del quarto 
censimento della popolazione del regno. 

Molto oppor tunamente questo disegno di 
legge è stato dichiarato urgente . Faccio però 
notare che sono ormai passat i due mesi ; e 
che, se si vuole che il censimento possa esser 
fa t to nel tempo stabi l i to dal disegno di legge, 
non si deve r i t a rdare u l te r iormente a por tare 
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il disegno di legge innanzi alla Camera af-
finchè divenga legge dello Stato. 

Sa landra, ministro di agricoltura e commercio. 
Non posso che associarmi al desiderio, espresso 
dall'onorevole Rizzetti, che la Commissione, 
la quale esamina questo disegno di legge, 
presenti, al più presto, la sua relazione alla 
Camera ; ma, naturalmente, non posso dir-
gli a qual punto si trovano i lavori di que-
sta Commissione. Appunto per accelerare lo 
studio di questo disegno di legge, proposi, 
e la Camera consentì, che il disegno stesso 
fosse deferito alla medesima Commissione, 
che lo aveva esaminato nella Sessione pas-
sata. 

Riconosco che l 'onorevole Rizzetti ha 
perfettamente ragione osservando che la Ca-
mera dovrebbe occuparsi con urgenza di que-
sto argomento : perchè, dopo che il Parla-
mento abbia approvato il relativo disegno 
di legge, occorrerà un tempo non piccolo per 
preparare il lavoro pel censimento. 

Rizzetti. Allora la preghiera, che avevo ri-
volta all'onorevole ministro d'agricoltura e 
commercio, la rivolgerò al nostro egregio 
presidente affinchè questa Commissione pre-
senti, al più presto, la sua relazione. 

Presidente. Comunicherò al presidente della 
Commissione, che si occupa di questo dise-
gno di legge, il desiderio espresso dall'ono-
revole Rizzetti. 

Risultamene di votazione. 
Presidente. Comunico alla Camera che, 

nella votazione per la nomina di un com-
missario di vigilanza sull 'Amministrazione 
del fondo di religione e beneficenza per la 
città di Roma, la Camera non è risultata in 
numero legale. 

Dichiaro quindi nulla questa votazione, 
che sarà rinnovata nella seduta di domani. 

La seduta termina alle ore 18.5. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Rizzetti, per aggiunte agli ar-
ticoli 56 e 93 della legge comunale e pro-
vinciale. 

3. Rinnovamento della votazione per la 
nomina di un commissario di vigilanza sul-
l 'Amministrazione del fondo di religione e 
beneficenza per la città di Roma. 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : Stato di previsione dell' Entrata 
per l'esercizio finanziario 1899-900. (31) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Acquisto dei quadri e degli oggetti 

d'arte dell'Arcispedale di S. Maria Nuova in 
Firenze a favore di detta città (144). 

6. Autorizzazione della spesa straordina-
ria per la costruzione di un edificio per i 
servizi delle Poste e dei Telegrafi in Mi-
lano (157). 

7. Sul credito comunale e provinciale (151). 
8. Modificazione delle disposizione conte-

nute nei capi I e I I della legge 23 luglio 
1896, n. 318 sui provvedimenti a favore della 
Marina mercantile. (120) 

9. Sull' Emigrazione (97 e 97-bis). 
10. Tutela delle rimesse e dei risparmi 

degli emigrati i ta l iani all'estero (119). 
11. Sul servizio telefonico. (3) (Urgenza) 
12. Disposizioni per la conservazione della 

Laguna Veneta. (54) 
13. Disposizioni per la concessione delle 

rafferme ai militari del Corpo Reale Equi-
paggi. (142) 

14. Modificazioni dei servizi postali e com-
merciali mari t t imi (4) {Urgenza). 

15. Modificazioni alle leggi per l'applica-
zione dell ' imposta sui redditi di ricchezza 
mobile (94). 

16. Conversione in legge del Regio De-
creto 22 giugno 1899, n. 227, per modifica-
zioni ed aggiunte alle leggi sulla pubblica 
sicurezza e sulla stampa. (15) 

17. Provvediménti a favore dei danneg-
giati dalle alluvioni e frane dell 'ultimo tri-
mestre 1899. (137) (Urgenza) 

P r o f . A y y . L u i g i R a v a n i 
Direttore dell] ufficio di revisione. * 

Roma, 1900. — Tip. della Camera dei Deputati. 




